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Emendamento 44
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Visto 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

– vista la Carta dei diritti fondamentali 
dell'Unione europea (la "Carta"), in 
particolare gli articoli 3, 6, 7, 8, 14, 15, 
16, 20, 21, 23, 24, 25, 26, 31, 34, 35, 36, 
41, 42, 45 e 47,

Or. en

Emendamento 45
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Visto 5 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

– viste la Convenzione delle Nazioni Unite 
sui diritti delle persone con disabilità 
(CRPD) e la sua entrata in vigore il 21 
gennaio 2011 in conformità con la 
decisione 2010/48/CE del Consiglio, del 
26 novembre 2009, relativa alla 
conclusione, da parte della Comunità 
europea, della Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con 
disabilità,

Or. en

Emendamento 46
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Visto 5 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento
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– vista la sua risoluzione del 13 dicembre 
2022 dal titolo "Verso la parità di diritti 
per le persone con disabilità",

Or. en

Emendamento 47
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Visto 5 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

– vista la sua risoluzione del 4 ottobre 
2023 riguardante l'armonizzazione dei 
diritti delle persone con disabilità,

Or. en

Emendamento 48
Monika Vana
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(2 bis) La parità di genere è un valore 
dell'Unione sancito dall'articolo 2, TUE e 
all'articolo 8, TFUE si afferma che nelle 
sue azioni l'Unione mira a eliminare le 
ineguaglianze, stabilendo il principio 
dell'integrazione della dimensione di 
genere e della parità di genere.

Or. en

Emendamento 49
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
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Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) Secondo la Corte di giustizia 
dell'Unione europea, lo status di cittadino 
dell'Unione è destinato ad essere, 
nell'esercizio del diritto di circolazione e di 
soggiorno nel territorio degli Stati membri, 
lo status fondamentale dei cittadini degli 
Stati membri che consente a chi tra di loro 
si trovi nella medesima situazione di 
ottenere, nell'ambito di applicazione 
ratione materiae del TFUE, 
indipendentemente dalla sua cittadinanza e 
fatte salve le eccezioni espressamente 
previste a tale riguardo, il medesimo 
trattamento giuridico.

(4) Secondo la Corte di giustizia 
dell'Unione europea, lo status di cittadino 
dell'Unione è destinato ad essere, 
nell'esercizio del diritto di circolazione e di 
soggiorno nel territorio degli Stati membri, 
lo status fondamentale dei cittadini degli 
Stati membri che consente a chi tra di loro 
si trovi nella medesima situazione di 
ottenere, nell'ambito di applicazione 
ratione materiae del TFUE, 
indipendentemente dalla sua cittadinanza e 
fatte salve le eccezioni espressamente 
previste a tale riguardo, il medesimo 
trattamento giuridico. Il diritto alla libera 
circolazione dovrebbe applicarsi anche ai 
cittadini di paesi terzi che risiedono 
legalmente nell'Unione europea. A tal 
fine, il testo della direttiva sarà integrato 
da un atto giuridico della Commissione 
che colmerà il divario giuridico tra i 
cittadini dell'UE e i cittadini di paesi terzi 
che soggiornano regolarmente 
nell'Unione. Ciò può garantire una 
maggiore certezza giuridica, soprattutto 
per le donne e le ragazze provenienti da 
un contesto migratorio.

Or. en

Emendamento 50
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) Scopo di tale convenzione è 
promuovere, proteggere e garantire il pieno 
ed uguale godimento di tutti i diritti umani 
e di tutte le libertà fondamentali da parte 
delle persone con disabilità e promuovere 
il rispetto per la loro intrinseca dignità, 

(6) Scopo di tale convenzione è 
promuovere, proteggere e garantire il pieno 
ed uguale godimento di tutti i diritti umani 
e di tutte le libertà fondamentali da parte 
delle persone con disabilità e promuovere 
il rispetto per la loro intrinseca dignità, 
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assicurando così la loro piena ed effettiva 
partecipazione e inclusione nella società su 
base di uguaglianza con gli altri. 
L'UNCRPD riconosce inoltre l'importanza 
della necessità di adottare misure adeguate 
a garantire l'accessibilità alle persone con 
disabilità.

assicurando così la loro piena ed effettiva 
partecipazione e inclusione nella società su 
base di uguaglianza con gli altri. 
All'articolo 6, la convenzione sui diritti 
delle persone con disabilità riconosce 
espressamente che le donne e le minori 
con disabilità sono soggette a 
discriminazioni multiple e chiede agli 
Stati Parti di adottare "misure per 
garantire il pieno ed uguale godimento di 
tutti i diritti umani e delle libertà 
fondamentali da parte delle donne e delle 
minori con disabilità" e di "assicurare il 
pieno sviluppo, progresso ed 
emancipazione delle donne, allo scopo di 
garantire loro l'esercizio ed il godimento 
dei diritti umani e delle libertà 
fondamentali". L'UNCRPD riconosce 
inoltre l'importanza della necessità di 
adottare misure adeguate a garantire 
l'accessibilità alle persone con disabilità.

Or. en

Emendamento 51
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Considerando 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) Nel 2015 il comitato delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con 
disabilità, nelle sue osservazioni 
conclusive concernenti la relazione 
iniziale dell'Unione europea, ha adottato 
raccomandazioni specifiche a cui l'UE 
deve attenersi per garantire i diritti delle 
donne e delle ragazze con disabilità. 
Nell'ambito di tali raccomandazioni 
figurano, in particolare, l'integrazione 
della prospettiva delle donne e delle 
ragazze con disabilità nella futura 
strategia sulla parità di genere e nelle 
politiche e nei programmi in materia, 
nonché una prospettiva di genere nella 



AM\1290126IT.docx 7/79 PE756.114v02-00

IT

strategia per le disabilità. Il comitato ha 
inoltre raccomandato all'Unione europea 
di predisporre azioni per promuovere i 
diritti delle donne e delle ragazze con 
disabilità istituendo un meccanismo per 
monitorare i progressi e finanziando la 
raccolta di dati e le attività di ricerca sulle 
donne e le ragazze con disabilità39 bis.
_________________
39 bis Osservazioni conclusive concernenti 
la relazione iniziale dell'Unione europea 
CRPD/C/EU/CO/1, comitato sui diritti 
delle persone con disabilità, 2 ottobre 
2015.

Or. en

Emendamento 52
Maria-Manuel Leitão-Marques, Radka Maxová

Proposta di direttiva
Considerando 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) Nell'UE vi sono circa 46 milioni di 
donne e ragazze con disabilità, che 
rappresentano circa il 16 % della 
popolazione femminile totale e il 60 % 
della popolazione complessiva di persone 
con disabilità. Pertanto, nell'istituire una 
carta europea della disabilità è necessario 
applicare un approccio sensibile alle 
specificità di genere, al fine di garantire il 
pieno sviluppo, progresso ed 
emancipazione delle donne e delle ragazze 
e il loro godimento dei diritti umani e 
delle libertà fondamentali.

Or. en

Emendamento 53
Sandra Pereira
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Proposta di direttiva
Considerando 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 bis) L'articolo 6 riconosce che le donne 
e le ragazze con disabilità sono soggette a 
discriminazioni multiple e che gli Stati 
Parti sono tenuti ad assicurare il pieno 
sviluppo, progresso ed emancipazione 
delle donne, nonché il loro pieno e 
paritario godimento dei diritti umani e 
delle libertà fondamentali.

Or. en

Emendamento 54
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Considerando 6 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 ter) È fondamentale riconoscere che la 
responsabilità di tutelare i diritti umani e 
la parità di diritti per tutti ricade 
principalmente sugli attori statali. Tutti 
gli Stati membri dell'UE sono tenuti a 
rispettare la convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con 
disabilità dalla sua ratifica, ma esistono 
significative differenze tra paesi in termini 
di attuazione39 ter. È necessario compiere 
progressi riguardo alla parità delle 
persone con disabilità in tutti i paesi, ad 
esempio tramite investimenti nelle 
infrastrutture, nel rafforzamento delle 
capacità e nelle campagne di 
sensibilizzazione. In tale ambito anche gli 
attori privati possono e devono fare la loro 
parte, poiché hanno il dovere di rispettare 
i diritti umani e l'uguaglianza.
_________________
39 ter Implementing the UN Convention on 
the Rights of Persons with Disabilities 
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(Attuazione della convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con 
disabilità), 
https://fra.europa.eu/sites/default/files/fra
_uploads/fra-2023-uncrpd-human-rights-
indicators_en.pdf

Or. en

Emendamento 55
Maria-Manuel Leitão-Marques, Radka Maxová

Proposta di direttiva
Considerando 6 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 ter) È necessario riconoscere che le 
donne e le ragazze con disabilità 
subiscono una doppia discriminazione a 
causa dell'intersezione tra genere e 
disabilità e spesso possono persino essere 
esposte ad altre molteplici forme di 
discriminazione.

Or. en

Emendamento 56
Maria-Manuel Leitão-Marques, Radka Maxová

Proposta di direttiva
Considerando 6 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 quater) È necessario riconoscere 
che le donne e le ragazze con disabilità 
hanno maggiori probabilità di subire 
violenze e abusi, anche di tipo sessuale, e 
hanno una maggiore vulnerabilità a 
causa del loro sesso, età e disabilità.

Or. en
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Emendamento 57
Maria-Manuel Leitão-Marques, Radka Maxová

Proposta di direttiva
Considerando 6 quinquies (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(6 quinquies) I dati mostrano 
chiaramente che coloro che prestano 
assistenza alle persone disabili sono nella 
stragrande maggioranza donne e che è 
pertanto necessario applicare un 
approccio di genere anche quando si 
considera l'aspetto del prestatore di 
assistenza.

Or. en

Emendamento 58
Sandra Pereira

Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Il pilastro europeo dei diritti sociali, 
proclamato dal Parlamento europeo, dal 
Consiglio e dalla Commissione europea a 
Göteborg il 17 novembre 201740, stabilisce 
che ogni persona, a prescindere tra le altre 
cose dalla disabilità, ha diritto alla parità di 
trattamento e di opportunità anche in 
materia di accesso a beni e servizi 
disponibili al pubblico (principio 3). Il 
pilastro riconosce inoltre alle persone con 
disabilità il diritto a servizi che consentano 
loro di partecipare alla società (principio 
17).

(7) Il pilastro europeo dei diritti sociali, 
proclamato dal Parlamento europeo, dal 
Consiglio e dalla Commissione europea a 
Göteborg il 17 novembre 201740, stabilisce 
che ogni persona, a prescindere tra le altre 
cose dalla disabilità, ha diritto alla parità di 
trattamento e di opportunità in materia di 
occupazione, protezione sociale, 
istruzione e accesso a beni e servizi 
disponibili al pubblico (principio 3) e che 
la parità di trattamento e di opportunità 
tra donne e uomini deve essere garantita e 
rafforzata in tutti i settori (principio 2). Il 
pilastro riconosce inoltre alle persone con 
disabilità il diritto a servizi che consentano 
loro di partecipare al mercato del lavoro e 
alla società e a un ambiente di lavoro 
adeguato alle loro esigenze (principio 17).  
Il pilastro europeo dei diritti sociali 
riconosce inoltre che ogni persona ha il 
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diritto di accedere tempestivamente a 
un'assistenza sanitaria preventiva e 
terapeutica di buona qualità e a costi 
accessibili (principio 16).

_________________ _________________
40 Proclamazione interistituzionale sul 
pilastro europeo dei diritti sociali, C 428 
del 13.12.2017, pag. 10.

40 Proclamazione interistituzionale sul 
pilastro europeo dei diritti sociali, C 428 
del 13.12.2017, pag. 10.

Or. en

Emendamento 59
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Considerando 8 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(8 bis) La convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con 
disabilità stabilisce all'articolo 18, 
dedicato alla libertà di movimento e 
cittadinanza, che gli Stati Parti 
riconoscono alle persone con disabilità, 
su base di uguaglianza con gli altri, il 
diritto alla libertà di movimento, alla 
libertà di scelta della propria residenza e il 
diritto alla cittadinanza, anche 
assicurando che le persone con disabilità 
non siano private a causa della disabilità, 
della capacità di ottenere, detenere ed 
utilizzare la documentazione attinente alla 
loro cittadinanza o altra documentazione 
di identificazione, o di utilizzare le 
procedure pertinenti, quali le procedure di 
immigrazione, che si rendano necessarie 
per facilitare l'esercizio del diritto alla 
libertà di movimento.

Or. en

Emendamento 60
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret
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Proposta di direttiva
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) A causa della mancanza di 
riconoscimento della condizione di 
disabilità tra gli Stati membri, le persone 
con disabilità possono incontrare difficoltà 
specifiche nell'esercizio dei loro diritti 
fondamentali di libera circolazione.

(10) A causa della mancanza di 
riconoscimento della condizione di 
disabilità tra gli Stati membri, le persone 
con disabilità possono incontrare difficoltà 
specifiche nell'esercizio dei loro diritti 
fondamentali di libera circolazione. 
Possono inoltre essere oggetto di ulteriori 
discriminazioni o stigmatizzazioni quando 
gli Stati membri prendono provvedimenti 
per combattere le frodi o le falsificazioni 
legate ai certificati di disabilità, ad 
esempio accusandoli inavvertitamente di 
reati o incolpando il disabile quando in 
realtà la frode è commessa da altri attori. 
Pertanto, l'obiettivo principale deve 
sempre essere l'interesse superiore del 
disabile ed è opportuno prendere 
seriamente in considerazione l'impatto 
delle misure sulle persone con disabilità.

Or. en

Emendamento 61
Sandra Pereira

Proposta di direttiva
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) A causa della mancanza di 
riconoscimento della condizione di 
disabilità tra gli Stati membri, le persone 
con disabilità possono incontrare difficoltà 
specifiche nell'esercizio dei loro diritti 
fondamentali di libera circolazione.

(10) A causa della mancanza di 
riconoscimento della condizione di 
disabilità tra gli Stati membri, le persone 
con disabilità possono incontrare difficoltà 
specifiche nell'esercizio dei loro diritti 
fondamentali di libera circolazione e di 
accesso al lavoro, all'istruzione e 
all'assistenza sanitaria.

Or. en
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Emendamento 62
Monika Vana
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(10 bis) Le donne con disabilità 
spesso si confrontano con forme 
intersezionali di discriminazione che 
hanno un impatto su tutte le sfere della 
loro vita, comprese le loro esperienze di 
mobilità, ed è pertanto necessario che la 
legislazione dell'Unione integri un 
approccio intersezionale per far fronte 
adeguatamente all'esclusione e alla 
discriminazione da un punto di vista 
globale, sistemico e strutturale.

Or. en

Emendamento 63
Monika Vana
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 10 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(10 ter) La direttiva dovrebbe 
inoltre tenere conto del fatto che le donne 
con disabilità hanno una probabilità dieci 
volte maggiore di subire violenze fisiche o 
sessuali rispetto alle donne prive di 
disabilità ed è pertanto opportuno mettere 
a disposizione informazioni sull'accesso 
ai servizi di assistenza specializzati per le 
donne con disabilità che hanno subito 
una qualsiasi forma di violenza di genere.

Or. en
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Emendamento 64
Monika Vana
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) Le persone con disabilità che si 
spostano per periodi prolungati in altri Stati 
membri per motivi di lavoro, studio o altro, 
a meno che non sia altrimenti previsto dalla 
legge o concordato tra gli Stati membri, 
possono far accertare e riconoscere 
formalmente la loro condizione di 
disabilità dalle autorità competenti 
dell'altro Stato membro e possono ricevere 
un certificato di disabilità, una carta di 
disabilità o qualsiasi altro documento 
formale che riconosca la loro condizione di 
disabilità in conformità delle norme 
applicabili di tale Stato membro.

(11) Le persone con disabilità che si 
spostano per periodi prolungati in altri Stati 
membri per motivi di lavoro, studio o altro, 
a meno che non sia altrimenti previsto dalla 
legge o concordato tra gli Stati membri, 
possono far accertare e riconoscere 
formalmente la loro condizione di 
disabilità dalle autorità competenti 
dell'altro Stato membro e possono ricevere 
un certificato di disabilità, una carta di 
disabilità o qualsiasi altro documento 
formale che riconosca la loro condizione di 
disabilità in conformità delle norme 
applicabili di tale Stato membro. Tuttavia, 
le persone con disabilità che soggiornano 
per un periodo di tempo predefinito più 
lungo di quello considerato breve 
nell'ambito di un programma di mobilità, 
non dovrebbero essere obbligate a far 
accertare la propria condizione di 
disabilità nel nuovo Stato membro. Ciò 
potrebbe avvenire in caso di progetti di 
mobilità riguardanti l'istruzione e la 
formazione professionale, gli alunni delle 
scuole, l'istruzione degli adulti, gli scambi 
giovanili, gli animatori socioeducativi, le 
attività di partecipazione dei giovani, 
l'azione DiscoverEU a favore 
dell'inclusione, i progetti per gli studenti e 
il personale dell'istruzione superiore e i 
partenariati di cooperazione.

Or. en

Emendamento 65
Sandra Pereira



AM\1290126IT.docx 15/79 PE756.114v02-00

IT

Proposta di direttiva
Considerando 11 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(11 bis) All'articolo 2, paragrafo 2, 
è aggiunta una deroga per consentire il 
temporaneo riconoscimento della 
condizione di disabilità nella fase 
transitoria all'atto del trasferimento 
all'estero per motivi di lavoro o di studio e 
durante la procedura di accertamento ai 
fini del riconoscimento della disabilità da 
parte del nuovo Stato membro. Tale 
deroga si applica anche ai partecipanti ai 
programmi di mobilità dell'UE, quali ad 
esempio ERASMUS+.

Or. en

Emendamento 66
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Considerando 13 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 bis) Tale impedimento ai diritti 
fondamentali di libera circolazione è 
ancora più accentuato per le donne e le 
ragazze con disabilità, che si confrontano 
con discriminazioni intersezionali in tutti 
gli ambiti della vita, quali svantaggi 
socioeconomici, isolamento sociale, 
aumento del rischio di violenza nei loro 
confronti, sterilizzazione e aborto forzati, 
mancanza di accesso ai servizi collettivi, 
alloggi di bassa qualità, 
istituzionalizzazione, assistenza sanitaria 
inadeguata e preclusione della possibilità 
di contribuire alla società e di impegnarsi 
attivamente in tale ambito. Alle donne e 
alle ragazze con disabilità potrebbe inoltre 
essere imposto il divieto da parte di 
parenti o persone vicine, di intrattenere 
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relazioni, obbligandole a vivere in castità. 
Nel complesso, la situazione delle donne e 
delle ragazze con disabilità è peggiore di 
quella degli uomini e dei ragazzi con 
disabilità e la differenza è particolarmente 
evidente nelle zone rurali, dove l'accesso 
ai servizi e alle opportunità in generale è 
molto più limitato rispetto alle zone 
urbane.

Or. en

Emendamento 67
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Considerando 13 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 ter) I dati dell'Istituto europeo 
per l'uguaglianza di genere mostrano che 
nell'UE il 20 % delle donne con disabilità 
ha un lavoro a tempo pieno, rispetto al 
29 % degli uomini con disabilità e al 48 % 
delle donne non disabili. Il 22 % delle 
donne con disabilità è a rischio di povertà, 
rispetto al 20 % degli uomini con 
disabilità e al 16 % delle donne prive di 
disabilità. Il 17 % delle donne con 
disabilità ha conseguito un diploma di 
istruzione terziaria, rispetto al 18 % degli 
uomini con disabilità e al 32 % delle 
donne senza disabilità. L'11 % delle 
donne con disabilità ha necessità 
insoddisfatte di visite mediche, rispetto al 
10 % degli uomini con disabilità e al 3 % 
delle donne prive di disabilità47 bis.
_________________
47 bis Intersecting inequalities in the 
European Union in the 2023 Gender 
Equality Index (Disuguaglianze 
intersezionali nell'Unione europea 
nell'ambito dell'indice sull'uguaglianza di 
genere 2023), 
https://eige.europa.eu/gender-equality-
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index/2022/domain/intersecting-
inequalities/disability/work

Or. en

Emendamento 68
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) Oltre alle barriere fisiche e di altro 
tipo nell'accesso agli spazi pubblici e 
privati, le spese elevate sono un fattore 
chiave che scoraggia molte persone con 
disabilità dal viaggiare48 poiché queste 
ultime hanno esigenze specifiche e possono 
inoltre avere bisogno di persone che le 
accompagnino o le assistano, comprese 
quelle riconosciute come assistenti 
personali conformemente alle leggi o alle 
prassi nazionali, rendendo i costi di viaggio 
più elevati rispetto alle persone senza 
disabilità49. Il mancato riconoscimento 
della condizione di disabilità in altri Stati 
membri potrebbe limitare l'accesso di dette 
persone a condizioni speciali, come 
l'accesso gratuito, le tariffe ridotte o il 
trattamento preferenziale, e si ripercuote 
sui costi di viaggio, sulla loro vita e sulle 
loro scelte.

(15) Oltre alle barriere visibili e 
invisibili nell'accesso agli spazi pubblici e 
privati, le spese elevate sono un fattore 
chiave che scoraggia molte persone con 
disabilità dal viaggiare48 poiché queste 
ultime hanno esigenze specifiche e possono 
inoltre avere bisogno di persone che le 
accompagnino o le assistano, comprese 
quelle riconosciute come assistenti 
personali conformemente alle leggi o alle 
prassi nazionali, rendendo i costi di viaggio 
più elevati rispetto alle persone senza 
disabilità49. Il mancato riconoscimento 
della condizione di disabilità in altri Stati 
membri potrebbe limitare l'accesso di dette 
persone a condizioni speciali, come 
l'accesso gratuito, le tariffe ridotte o il 
trattamento preferenziale, e si ripercuote 
sui costi di viaggio, sulla loro vita e sulle 
loro scelte. Allo stesso modo, la mancanza 
di conoscenze sull'accessibilità fisica, 
psicosociale, cognitiva e sensoriale è un 
terreno fertile per i comportamenti 
discriminatori.

_________________ _________________
48 Risultati della relazione finale basata su 
un'indagine rivolta alle organizzazioni 
della società civile dell'UE; Shaw and 
Coles, "Disability, holiday making and the 
tourism industry in the UK: a preliminary 
survey", 25(3) Tourism Management 
(2004). pagg. 397-403; Eugénia Lima 
Devile e Andreia Antunes Moura (2021), 

48 Risultati della relazione finale basata su 
un'indagine rivolta alle organizzazioni 
della società civile dell'UE; Shaw and 
Coles, "Disability, holiday making and the 
tourism industry in the UK: a preliminary 
survey", 25(3) Tourism Management 
(2004). pagg. 397-403; Eugénia Lima 
Devile e Andreia Antunes Moura (2021), 
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"Travel by People With Physical 
Disabilities: Constraints and Influences in 
the Decision-Making Process".

"Travel by People With Physical 
Disabilities: Constraints and Influences in 
the Decision-Making Process".

49 McKercher e Darcy (2018), "Re-
conceptualizing barriers to travel by people 
with disabilities", Tourism Management 
Perspectives, pagg. 59-66. [Altro per la 
relazione?]

49 McKercher e Darcy (2018), "Re-
conceptualizing barriers to travel by people 
with disabilities", Tourism Management 
Perspectives, pagg. 59-66. [Altro per la 
relazione?]

Or. en

Emendamento 69
Sandra Pereira

Proposta di direttiva
Considerando 15

Testo della Commissione Emendamento

(15) Oltre alle barriere fisiche e di altro 
tipo nell'accesso agli spazi pubblici e 
privati, le spese elevate sono un fattore 
chiave che scoraggia molte persone con 
disabilità dal viaggiare48 poiché queste 
ultime hanno esigenze specifiche e possono 
inoltre avere bisogno di persone che le 
accompagnino o le assistano, comprese 
quelle riconosciute come assistenti 
personali conformemente alle leggi o alle 
prassi nazionali, rendendo i costi di viaggio 
più elevati rispetto alle persone senza 
disabilità49. Il mancato riconoscimento 
della condizione di disabilità in altri Stati 
membri potrebbe limitare l'accesso di dette 
persone a condizioni speciali, come 
l'accesso gratuito, le tariffe ridotte o il 
trattamento preferenziale, e si ripercuote 
sui costi di viaggio, sulla loro vita e sulle 
loro scelte.

(15) Oltre alle barriere fisiche e di altro 
tipo nell'accesso agli spazi pubblici e 
privati e ai servizi, le spese elevate sono un 
fattore chiave che scoraggia molte persone 
con disabilità dal viaggiare48 poiché queste 
ultime hanno esigenze specifiche e possono 
inoltre avere bisogno di persone che le 
accompagnino o le assistano, comprese 
quelle riconosciute come assistenti 
personali conformemente alle leggi o alle 
prassi nazionali, rendendo i costi di viaggio 
più elevati rispetto alle persone senza 
disabilità49. Il mancato riconoscimento 
della condizione di disabilità in altri Stati 
membri potrebbe limitare l'accesso di dette 
persone a condizioni speciali, come 
l'accesso gratuito, le tariffe ridotte o il 
trattamento preferenziale, e si ripercuote 
sui costi di viaggio, sulla loro vita e sulle 
loro scelte.

_________________ _________________
48 Risultati della relazione finale basata su 
un'indagine rivolta alle organizzazioni 
della società civile dell'UE; Shaw and 
Coles, "Disability, holiday making and the 
tourism industry in the UK: a preliminary 
survey", 25(3) Tourism Management 

48 Risultati della relazione finale basata su 
un'indagine rivolta alle organizzazioni 
della società civile dell'UE; Shaw and 
Coles, "Disability, holiday making and the 
tourism industry in the UK: a preliminary 
survey", 25(3) Tourism Management 
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(2004). pagg. 397-403; Eugénia Lima 
Devile e Andreia Antunes Moura (2021), 
"Travel by People With Physical 
Disabilities: Constraints and Influences in 
the Decision-Making Process".

(2004). pagg. 397-403; Eugénia Lima 
Devile e Andreia Antunes Moura (2021), 
"Travel by People With Physical 
Disabilities: Constraints and Influences in 
the Decision-Making Process".

49 McKercher e Darcy (2018), "Re-
conceptualizing barriers to travel by people 
with disabilities", Tourism Management 
Perspectives, pagg. 59-66. [Altro per la 
relazione?]

49 McKercher e Darcy (2018), "Re-
conceptualizing barriers to travel by people 
with disabilities", Tourism Management 
Perspectives, pagg. 59-66. [Altro per la 
relazione?]

Or. en

Emendamento 70
Jadwiga Wiśniewska, Margarita de la Pisa Carrión

Proposta di direttiva
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Un trattamento preferenziale (come 
l'assistenza personale, l'accesso prioritario 
ecc.), offerto a titolo gratuito o meno, può 
essere importante affinché le persone con 
disabilità possano accedere a vari servizi, 
attività o strutture e usufruirne al meglio. 
Tuttavia, a causa del mancato 
riconoscimento, nello Stato membro in cui 
sono in viaggio o in visita, della loro 
condizione di disabilità e dei documenti 
formali che la riconoscono rilasciati in altri 
Stati membri, le persone con disabilità 
potrebbero non essere in grado di 
beneficiare delle condizioni speciali o del 
trattamento preferenziale offerti dagli 
operatori privati o dalle autorità pubbliche 
di tale Stato membro ai titolari di un 
certificato di disabilità, di una carta di 
disabilità o di qualsiasi altro documento 
formale che ne riconosca la condizione di 
disabilità ivi rilasciato.

(16) Un trattamento preferenziale (come 
l'assistenza personale, l'accesso prioritario 
ecc.), offerto a titolo gratuito o meno, può 
essere importante affinché le persone con 
disabilità possano accedere a vari servizi, 
attività o strutture e usufruirne pienamente. 
Tuttavia, a causa del mancato 
riconoscimento, nello Stato membro in cui 
sono in viaggio o in visita, della loro 
condizione di disabilità e dei documenti 
formali che la riconoscono rilasciati in altri 
Stati membri, le persone con disabilità 
potrebbero non essere in grado di 
beneficiare delle condizioni speciali o del 
trattamento preferenziale offerti dagli 
operatori privati o dalle autorità pubbliche 
di tale Stato membro ai titolari di un 
certificato di disabilità, di una carta di 
disabilità o di qualsiasi altro documento 
formale che ne riconosca la condizione di 
disabilità ivi rilasciato.

Or. en
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Emendamento 71
Jadwiga Wiśniewska, Margarita de la Pisa Carrión

Proposta di direttiva
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) In base alla loro condizione di 
disabilità, le persone con disabilità possono 
richiedere alle autorità competenti dello 
Stato membro in cui risiedono il rilascio di 
un contrassegno di parcheggio per persone 
con disabilità, che riconosce il diritto a 
determinate condizioni e strutture di 
parcheggio riservate alle persone con 
disabilità. Ciascuno Stato membro dispone 
di procedure di richiesta, a livello locale, 
regionale o nazionale, per l'ottenimento di 
un contrassegno di parcheggio per persone 
con disabilità (o persone che le 
accompagnano o le assistono, compresi gli 
assistenti personali) e di criteri che devono 
essere soddisfatti per poterne beneficiare.

(18) In base alla loro condizione di 
disabilità, riconosciuta e certificata in 
conformità del diritto e delle prassi 
nazionali, le persone con disabilità 
possono richiedere alle autorità competenti 
dello Stato membro in cui risiedono il 
rilascio di un contrassegno di parcheggio 
per persone con disabilità, che riconosce il 
diritto a determinate condizioni e strutture 
di parcheggio riservate alle persone con 
disabilità. Ciascuno Stato membro dispone 
di procedure di richiesta, a livello locale, 
regionale o nazionale, per l'ottenimento di 
un contrassegno di parcheggio per persone 
con disabilità (o persone che le 
accompagnano o le assistono, compresi gli 
assistenti personali) e di criteri che devono 
essere soddisfatti per poterne beneficiare.

Or. en

Emendamento 72
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Considerando 19

Testo della Commissione Emendamento

(19) La raccomandazione 98/376/CE del 
Consiglio51 ha introdotto un modello 
europeo di contrassegno di parcheggio per 
le persone con disabilità, che ha facilitato il 
riconoscimento del contrassegno in tutti gli 
Stati membri. Tuttavia la sua attuazione e 
la presenza di integrazioni o deroghe 
specifiche a livello nazionale rispetto al 
modello raccomandato hanno portato a una 
varietà di contrassegni diversi. Ciò 

(19) La raccomandazione 98/376/CE del 
Consiglio51 ha introdotto un modello 
europeo di contrassegno di parcheggio per 
le persone con disabilità, che ha facilitato il 
riconoscimento del contrassegno in tutti gli 
Stati membri. Tuttavia la sua attuazione e 
la presenza di integrazioni o deroghe 
specifiche a livello nazionale rispetto al 
modello raccomandato hanno portato a una 
varietà di contrassegni diversi. Ciò 
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compromette il riconoscimento 
transfrontaliero dei contrassegni in tutti gli 
Stati membri, ostacolando l'accesso delle 
persone con disabilità alle condizioni di 
parcheggio previste e alle strutture 
riservate alle persone con disabilità titolari 
di un contrassegno di parcheggio in altri 
Stati membri. Per di più la 
raccomandazione del Consiglio non è stata 
aggiornata in modo da tenere conto dei 
costanti sviluppi tecnologici e della 
digitalizzazione. Gli Stati membri hanno 
inoltre riscontrato problemi di frode e 
falsificazione dei contrassegni, in quanto il 
formato è di solito piuttosto semplice e 
facilmente falsificabile e in pratica diverso 
in ogni Stato membro, il che ne rende 
difficile la verifica.

compromette il riconoscimento 
transfrontaliero dei contrassegni in tutti gli 
Stati membri, ostacolando l'accesso delle 
persone con disabilità alle condizioni di 
parcheggio previste e alle strutture 
riservate alle persone con disabilità titolari 
di un contrassegno di parcheggio in altri 
Stati membri. Per di più la 
raccomandazione del Consiglio non è stata 
aggiornata in modo da tenere conto dei 
costanti sviluppi tecnologici e della 
digitalizzazione. Gli Stati membri hanno 
inoltre riscontrato problemi di frode e 
falsificazione dei contrassegni, in quanto il 
formato è di solito piuttosto semplice e 
facilmente falsificabile e in pratica diverso 
in ogni Stato membro, il che ne rende 
difficile la verifica. L'accesso ai servizi 
dovrebbe essere immediato, senza la 
necessità di una nuova richiesta in caso di 
trasferimento in un altro paese.

_________________ _________________
51 Raccomandazione del Consiglio, del 4 
giugno 1998, su un contrassegno di 
parcheggio per disabili (GU L 167 del 
12.6.1998, pag. 25), quale adattata dalla 
raccomandazione del Consiglio, del 3 
marzo 2008, a seguito dell'adesione della 
Repubblica di Bulgaria, della Repubblica 
ceca, della Repubblica di Estonia, della 
Repubblica di Cipro, della Repubblica di 
Lettonia, della Repubblica di Lituania, 
della Repubblica di Ungheria, della 
Repubblica di Malta, della Repubblica di 
Polonia, della Romania, della Repubblica 
di Slovenia e della Repubblica slovacca 
(GU L 63 del 7.3.2008, pag. 43).

51 Raccomandazione del Consiglio, del 4 
giugno 1998, su un contrassegno di 
parcheggio per disabili (GU L 167 del 
12.6.1998, pag. 25), quale adattata dalla 
raccomandazione del Consiglio, del 3 
marzo 2008, a seguito dell'adesione della 
Repubblica di Bulgaria, della Repubblica 
ceca, della Repubblica di Estonia, della 
Repubblica di Cipro, della Repubblica di 
Lettonia, della Repubblica di Lituania, 
della Repubblica di Ungheria, della 
Repubblica di Malta, della Repubblica di 
Polonia, della Romania, della Repubblica 
di Slovenia e della Repubblica slovacca 
(GU L 63 del 7.3.2008, pag. 43).

Or. en

Emendamento 73
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Considerando 22 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(22 bis) Al fine di aumentare il 
numero di prestatori di servizi che offrono 
un trattamento preferenziale per le 
persone con disabilità, gli Stati membri 
dovrebbero sostenere e incoraggiare gli 
operatori privati e gli enti pubblici tramite 
diverse misure di informazione che 
garantiscano il "nudging" positivo. 
Nell'ambito di tali misure potrebbero 
figurare, ad esempio, l'elenco dei 
prestatori di servizi che già offrono un 
trattamento preferenziale, nonché la 
diffusione di informazioni sulle esigenze 
delle persone con disabilità in termini di 
comunicazione o di gestione degli ausili.

Or. en

Emendamento 74
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento

(23) Oltre alle condizioni e alle strutture 
di parcheggio, i servizi, le attività e le 
strutture contemplati dalla presente 
direttiva riguardano un'ampia gamma di 
attività in continua evoluzione, comprese le 
attività fornite a titolo gratuito da autorità 
pubbliche o da operatori privati, in virtù di 
obblighi (sulla base di norme 
nazionali/locali o obblighi giuridici) ma 
spesso anche su base volontaria (in 
particolare da parte di operatori privati) in 
una serie di settori strategici quali la 
cultura, il tempo libero, il turismo, lo sport, 
i trasporti pubblici e privati e l'istruzione.

(23) Oltre alle condizioni e alle strutture 
di parcheggio, i servizi, le attività e le 
strutture contemplati dalla presente 
direttiva riguardano l'offerta di misure di 
accessibilità e di accomodamento 
ragionevole per un'ampia gamma di 
attività in continua evoluzione, comprese le 
attività fornite a titolo gratuito da autorità 
pubbliche o da operatori privati, in virtù di 
obblighi (sulla base di norme 
nazionali/locali o obblighi giuridici) ma 
spesso anche su base volontaria (in 
particolare da parte di operatori privati) in 
una serie di settori strategici quali la 
cultura, il tempo libero, il turismo, lo sport, 
i trasporti pubblici e privati e l'istruzione.

Or. en
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Emendamento 75
Jadwiga Wiśniewska, Margarita de la Pisa Carrión

Proposta di direttiva
Considerando 23

Testo della Commissione Emendamento

(23) Oltre alle condizioni e alle strutture 
di parcheggio, i servizi, le attività e le 
strutture contemplati dalla presente 
direttiva riguardano un'ampia gamma di 
attività in continua evoluzione, comprese le 
attività fornite a titolo gratuito da autorità 
pubbliche o da operatori privati, in virtù di 
obblighi (sulla base di norme 
nazionali/locali o obblighi giuridici) ma 
spesso anche su base volontaria (in 
particolare da parte di operatori privati) in 
una serie di settori strategici quali la 
cultura, il tempo libero, il turismo, lo sport, 
i trasporti pubblici e privati e l'istruzione.

(23) Oltre alle condizioni e alle strutture 
di parcheggio, i servizi, le attività e le 
strutture contemplati dalla presente 
direttiva riguardano un'ampia gamma di 
attività in continua evoluzione, comprese le 
attività fornite a titolo gratuito da autorità 
pubbliche o da operatori privati, in virtù di 
obblighi (sulla base di norme 
nazionali/locali o obblighi giuridici) ma 
spesso anche su base volontaria (in 
particolare da parte di operatori privati) in 
una serie di settori strategici quali la 
cultura, il tempo libero, il turismo, lo sport 
e i trasporti pubblici e privati.

Or. en

Emendamento 76
Sandra Pereira

Proposta di direttiva
Considerando 24

Testo della Commissione Emendamento

(24) Tra gli esempi di condizioni 
speciali o di trattamento preferenziale 
figurano l'accesso gratuito, tariffe ridotte, 
oneri o diritti di utenza ridotti per 
strade/ponti/gallerie a pedaggio, l'accesso 
prioritario, posti a sedere designati nei 
parchi e in altre aree pubbliche, posti a 
sedere accessibili in occasione di eventi 
culturali o pubblici, l'assistenza personale, 
animali da assistenza, l'assistenza sulla 
spiaggia per accedere all'acqua, servizi di 
supporto (come l'accesso a guide in braille 

(24) Tra gli esempi di condizioni 
speciali o di trattamento preferenziale 
figurano, tra gli altri, l'accesso gratuito, 
tariffe ridotte, oneri o diritti di utenza 
ridotti per strade/ponti/gallerie a pedaggio, 
l'accesso prioritario, posti a sedere 
designati nei parchi e in altre aree 
pubbliche, posti a sedere accessibili in 
occasione di eventi culturali o pubblici, 
l'assistenza personale, animali da 
assistenza, l'assistenza sulla spiaggia per 
accedere all'acqua, servizi di supporto 
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e audioguide, l'interpretazione nella lingua 
dei segni), la fornitura di ausili o di 
assistenza, il prestito di una sedia a rotelle, 
il prestito di una sedia a rotelle 
galleggiante, l'offerta di informazioni 
turistiche in formati accessibili, la 
possibilità di usare uno scooter per la 
mobilità in strada o una sedia a rotelle su 
piste ciclabili senza incorrere in 
un'ammenda, ecc. Per quanto riguarda i 
servizi di trasporto passeggeri, oltre alle 
condizioni speciali o al trattamento 
preferenziale offerti alle persone con 
disabilità, conformemente alle leggi o alle 
prassi nazionali, gli animali da assistenza, 
gli assistenti personali o altre persone che 
accompagnano o assistono le persone con 
disabilità (o a mobilità ridotta) possono 
viaggiare gratuitamente o sedere, ove 
possibile, vicino alla persona con disabilità.

(come l'accesso a guide in braille e 
audioguide, l'interpretazione nella lingua 
dei segni), la fornitura di ausili o di 
assistenza, il prestito di una sedia a rotelle, 
il prestito di una sedia a rotelle 
galleggiante, l'offerta di informazioni 
turistiche in formati accessibili, la 
possibilità di usare uno scooter per la 
mobilità in strada o una sedia a rotelle su 
piste ciclabili senza incorrere in 
un'ammenda, ecc. Per quanto riguarda i 
servizi di trasporto passeggeri, oltre alle 
condizioni speciali o al trattamento 
preferenziale offerti alle persone con 
disabilità, conformemente alle leggi o alle 
prassi nazionali, gli animali da assistenza, 
gli assistenti personali o altre persone che 
accompagnano o assistono le persone con 
disabilità (o a mobilità ridotta) possono 
viaggiare gratuitamente o sedere, ove 
possibile, vicino alla persona con disabilità.

Or. en

Emendamento 77
Sandra Pereira

Proposta di direttiva
Considerando 24 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(24 bis) Le donne e le ragazze con 
disabilità sono maggiormente esposte al 
rischio di violenza e abusi. Le condizioni 
speciali e il trattamento preferenziale di 
cui alla presente direttiva comprendono 
tutte le misure e i servizi volti a sostenere, 
tutelare e assistere le donne e le ragazze 
con disabilità, compreso l'accesso a un 
sostegno specialistico, all'assistenza legale 
e all'assistenza sanitaria.

Or. en
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Emendamento 78
Sandra Pereira

Proposta di direttiva
Considerando 24 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(24 ter) Per quanto riguarda i 
servizi di trasporto passeggeri, oltre alle 
condizioni speciali o al trattamento 
preferenziale offerti alle persone con 
disabilità, conformemente alle leggi o alle 
prassi nazionali, gli animali da assistenza, 
gli assistenti personali o altre persone che 
accompagnano o assistono le persone con 
disabilità (o a mobilità ridotta) o che 
viaggiano insieme a loro per prendersene 
cura, possono viaggiare gratuitamente o 
sedere, ove possibile, vicino alla persona 
con disabilità. È indispensabile tenere 
conto del fatto che le donne si assumono 
una parte sproporzionata di responsabilità 
nell'assistenza non retribuita e retribuita 
delle persone disabili, comprese le donne 
della famiglia.

Or. en

Emendamento 79
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Considerando 25

Testo della Commissione Emendamento

(25) Il rilascio della carta europea della 
disabilità e del contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità in 
uno Stato membro deve essere determinato 
dalla presente direttiva unitamente alle 
competenze e alle procedure applicabili di 
tale Stato membro per l'accertamento e il 
riconoscimento della condizione di 
disabilità e dei diritti di parcheggio per le 
persone con disabilità.

(25) Il rilascio della carta europea della 
disabilità e del contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità in 
uno Stato membro deve essere determinato 
dalla presente direttiva unitamente alle 
competenze e alle procedure applicabili di 
tale Stato membro per l'accertamento e il 
riconoscimento della condizione di 
disabilità e dei diritti di parcheggio per le 
persone con disabilità. L'esperienza 
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dimostra che anche quando si presenta 
una carta europea della disabilità o una 
prova analoga di disabilità, la persona 
non sempre riceve il sostegno più mirato 
per la propria disabilità a causa, tra 
l'altro, di incomprensioni o di problemi di 
comunicazione. Gli Stati membri 
dovrebbero pertanto offrire alle persone 
con disabilità, al momento della richiesta 
della carta alle autorità competenti, la 
possibilità di indicare le proprie necessità 
tramite pittogrammi per l'accessibilità dei 
disabili. Si potrebbe procedere in tal senso 
sia direttamente sulla carta o digitalmente 
tramite un codice QR, agevolando in tal 
modo la comunicazione della loro 
condizione e/o delle loro necessità.

Or. en

Emendamento 80
Monika Vana
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 28

Testo della Commissione Emendamento

(28) Lo Stato membro competente per il 
rilascio della carta europea della disabilità 
o del contrassegno europeo di parcheggio 
per le persone con disabilità dovrebbe 
essere quello in cui la persona risiede 
abitualmente ai sensi dei regolamenti (CE) 
n. 883/200454 e (CE) n. 987/200955 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e in 
cui la sua condizione di disabilità è stata 
accertata. I titolari di una carta europea 
della disabilità o di un contrassegno 
europeo di parcheggio per le persone con 
disabilità dovrebbero poter utilizzare la 
carta o il contrassegno quando soggiornano 
in qualsiasi altro Stato membro.

(28) Lo Stato membro competente per il 
rilascio della carta europea della disabilità 
o del contrassegno europeo di parcheggio 
per le persone con disabilità dovrebbe 
essere quello in cui la persona risiede 
abitualmente ai sensi dei regolamenti (CE) 
n. 883/200454 e (CE) n. 987/200955 del 
Parlamento europeo e del Consiglio e in 
cui la sua condizione di disabilità è stata 
accertata. I titolari di una carta europea 
della disabilità o di un contrassegno 
europeo di parcheggio per le persone con 
disabilità dovrebbero poter utilizzare la 
carta o il contrassegno quando soggiornano 
in qualsiasi altro Stato membro. Gli Stati 
membri dell'UE assicurano che l'accesso 
ai servizi per ottenere tali carte sia 
inclusivo e fruibile per le persone con 
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disabilità, ad esempio, il formato dei 
rispettivi siti web o dei servizi digitali degli 
Stati membri dell'UE e la struttura degli 
uffici fisici.

_________________ _________________
54 Regolamento (CE) n. 883/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 
aprile 2004, relativo al coordinamento dei 
sistemi di sicurezza sociale (GU L 166 del 
30.4.2004, pag. 1).

54 Regolamento (CE) n. 883/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 
aprile 2004, relativo al coordinamento dei 
sistemi di sicurezza sociale (GU L 166 del 
30.4.2004, pag. 1).

55 Regolamento (CE) n. 987/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
settembre 2009, che stabilisce le modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 
883/2004 relativo al coordinamento dei 
sistemi di sicurezza sociale (GU L 284 del 
30.10.2009, pag. 1).

55 Regolamento (CE) n. 987/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 
settembre 2009, che stabilisce le modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 
883/2004 relativo al coordinamento dei 
sistemi di sicurezza sociale (GU L 284 del 
30.10.2009, pag. 1).

Or. en

Emendamento 81
Sandra Pereira

Proposta di direttiva
Considerando 29 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(29 bis) Allo scopo di rafforzare la 
proposta relativa al contrassegno di 
parcheggio e apportare alcuni 
miglioramenti concreti per le persone con 
disabilità, è istituita una nuova banca dati 
per informare le persone con disabilità in 
merito ai diversi diritti di parcheggio e 
alle norme concernenti i parcheggi per 
disabili nei vari Stati membri e nelle loro 
regioni, città e comuni.

Or. en

Emendamento 82
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret
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Proposta di direttiva
Considerando 31

Testo della Commissione Emendamento

(31) A fini di sensibilizzazione e per 
agevolare l'accesso a condizioni speciali o 
a un trattamento preferenziale quando le 
persone con disabilità sono in viaggio o in 
visita in un altro Stato membro, tutte le 
informazioni pertinenti riguardanti le 
condizioni, le norme, le prassi e le 
procedure applicabili per ottenere la carta 
europea della disabilità e/o il contrassegno 
europeo di parcheggio per le persone con 
disabilità e per il successivo utilizzo 
dovrebbero essere messe a disposizione del 
pubblico in un formato chiaro, completo, 
agevole e accessibile per le persone con 
disabilità, nel rispetto dei pertinenti 
requisiti di accessibilità dei servizi di cui 
all'allegato I della direttiva (UE) 2019/882. 
Gli operatori privati o le autorità pubbliche 
che concedono condizioni speciali o un 
trattamento preferenziale alle persone con 
disabilità dovrebbero rendere tali 
informazioni disponibili al pubblico in un 
formato chiaro, completo, agevole e 
accessibile per le persone con disabilità, 
nel rispetto dei pertinenti requisiti di 
accessibilità dei servizi di cui all'allegato I 
della direttiva (UE) 2019/882.

(31) A fini di sensibilizzazione e per 
agevolare l'accesso a condizioni specifiche 
e/o a un sostegno mirato quando le 
persone con disabilità sono in viaggio o in 
visita in un altro Stato membro, tutte le 
informazioni pertinenti riguardanti le 
condizioni, le norme, le prassi e le 
procedure applicabili per ottenere la carta 
europea della disabilità e/o il contrassegno 
europeo di parcheggio per le persone con 
disabilità e per il successivo utilizzo 
dovrebbero essere messe a disposizione del 
pubblico in un formato chiaro, completo, 
agevole e accessibile per le persone con 
disabilità, anche nelle lingue dei segni 
nazionali, nella comunicazione 
aumentativa e alternativa (CAA) e in 
formati di facile lettura, nel rispetto dei 
pertinenti requisiti di accessibilità dei 
servizi di cui all'allegato I della direttiva 
(UE) 2019/882. Gli operatori privati o le 
autorità pubbliche che concedono 
condizioni speciali o un trattamento 
preferenziale alle persone con disabilità 
dovrebbero rendere tali informazioni 
disponibili al pubblico in un formato 
chiaro, completo, agevole e accessibile per 
le persone con disabilità, nel rispetto dei 
pertinenti requisiti di accessibilità dei 
servizi di cui all'allegato I della direttiva 
(UE) 2019/882.

Or. en

Emendamento 83
Monika Vana
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 31
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Testo della Commissione Emendamento

(31) A fini di sensibilizzazione e per 
agevolare l'accesso a condizioni speciali o 
a un trattamento preferenziale quando le 
persone con disabilità sono in viaggio o in 
visita in un altro Stato membro, tutte le 
informazioni pertinenti riguardanti le 
condizioni, le norme, le prassi e le 
procedure applicabili per ottenere la carta 
europea della disabilità e/o il contrassegno 
europeo di parcheggio per le persone con 
disabilità e per il successivo utilizzo 
dovrebbero essere messe a disposizione del 
pubblico in un formato chiaro, completo, 
agevole e accessibile per le persone con 
disabilità, nel rispetto dei pertinenti 
requisiti di accessibilità dei servizi di cui 
all'allegato I della direttiva (UE) 2019/882. 
Gli operatori privati o le autorità pubbliche 
che concedono condizioni speciali o un 
trattamento preferenziale alle persone con 
disabilità dovrebbero rendere tali 
informazioni disponibili al pubblico in un 
formato chiaro, completo, agevole e 
accessibile per le persone con disabilità, 
nel rispetto dei pertinenti requisiti di 
accessibilità dei servizi di cui all'allegato I 
della direttiva (UE) 2019/882.

(31) A fini di sensibilizzazione e per 
agevolare l'accesso a condizioni speciali o 
a un trattamento preferenziale quando le 
persone con disabilità sono in viaggio o in 
visita in un altro Stato membro, tutte le 
informazioni pertinenti riguardanti le 
condizioni, le norme, le prassi e le 
procedure applicabili per ottenere la carta 
europea della disabilità e/o il contrassegno 
europeo di parcheggio per le persone con 
disabilità e per il successivo utilizzo 
dovrebbero essere messe a disposizione del 
pubblico su un portale digitale dell'UE in 
un formato chiaro, completo, agevole e 
accessibile per le persone con disabilità, 
nel rispetto dei pertinenti requisiti di 
accessibilità dei servizi di cui all'allegato I 
della direttiva (UE) 2019/882, anche 
rendendo disponibili tutte le informazioni 
nelle lingue dei segni nazionali. Gli 
operatori privati o le autorità pubbliche che 
concedono condizioni speciali o un 
trattamento preferenziale alle persone con 
disabilità dovrebbero rendere tali 
informazioni disponibili al pubblico in un 
formato chiaro, completo, agevole e 
accessibile per le persone con disabilità, 
nel rispetto dei pertinenti requisiti di 
accessibilità dei servizi di cui all'allegato I 
della direttiva (UE) 2019/882.

Or. en

Emendamento 84
Jadwiga Wiśniewska, Margarita de la Pisa Carrión

Proposta di direttiva
Considerando 36

Testo della Commissione Emendamento

(36) Gli Stati membri dovrebbero 
adottare misure adeguate e prevedere 
sanzioni effettive, proporzionate e 
dissuasive in caso di violazione o 

(36) Gli Stati membri dovrebbero 
adottare misure adeguate e prevedere 
sanzioni effettive, proporzionate e 
dissuasive in caso di violazione o 
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inosservanza degli obblighi stabiliti dalla 
presente direttiva e in riferimento ai diritti 
che rientrano nel suo ambito di 
applicazione. Tali sanzioni possono 
includere sanzioni amministrative e 
finanziarie, come le ammende o il 
pagamento di un indennizzo, nonché altri 
tipi di sanzioni.

inosservanza degli obblighi stabiliti dalla 
presente direttiva e in riferimento ai diritti 
che rientrano nel suo ambito di 
applicazione. Tali sanzioni possono 
includere sanzioni amministrative e 
finanziarie, come le ammende o il 
pagamento di un indennizzo, nonché altri 
tipi di sanzioni in linea con il diritto 
nazionale.

Or. en

Emendamento 85
Monika Vana
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 38 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(38 bis) La Commissione e gli Stati 
membri dell'UE provvedono affinché 
siano raccolti dati disaggregati per genere 
al fine di elaborare una valutazione 
dell'impatto di genere della direttiva e di 
garantirne una revisione futura che 
preveda l'integrazione della dimensione di 
genere.

Or. en

Emendamento 86
Monika Vana
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Considerando 38 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(38 ter) Gli Stati membri adottano i 
provvedimenti opportuni affinché i servizi 
siano pienamente accessibili alle persone 
affette da analfabetismo funzionale, 
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problema che in percentuale interessa 
maggiormente le donne.

Or. en

Emendamento 87
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 1 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis)  le condizioni necessarie per 
promuovere l'uguaglianza delle persone 
con disabilità e per contribuire alla loro 
libera circolazione all'interno dell'UE, 
senza ostacoli alla libertà di movimento e 
con i sostegni individuali di cui ognuno 
ha bisogno, estendendo uno dei 
fondamenti dell'Unione, ossia la libera 
circolazione, a tutte le persone con 
disabilità, che finora si sono confrontate 
con gravi svantaggi in tale ambito;

Or. en

Emendamento 88
Sandra Pereira

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. La presente direttiva si applica alle 
condizioni e alle strutture di parcheggio e a 
tutte le situazioni in cui operatori privati o 
autorità pubbliche offrono condizioni 
speciali o un trattamento preferenziale alle 
persone con disabilità per quanto riguarda 
l'accesso ai servizi, alle attività e alle 
strutture seguenti:

1. La presente direttiva si applica alle 
condizioni e alle strutture di parcheggio e a 
tutte le situazioni in cui operatori privati o 
autorità pubbliche offrono condizioni 
speciali o un trattamento preferenziale alle 
persone con disabilità e, ove previsto, alle 
persone che le accompagnano o le 
assistono, compresi i loro assistenti 
personali, per quanto riguarda l'accesso ai 
servizi, alle attività e alle strutture seguenti:
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Or. en

Emendamento 89
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. La presente direttiva si applica alle 
condizioni e alle strutture di parcheggio e a 
tutte le situazioni in cui operatori privati o 
autorità pubbliche offrono condizioni 
speciali o un trattamento preferenziale 
alle persone con disabilità per quanto 
riguarda l'accesso ai servizi, alle attività e 
alle strutture seguenti:

1. La presente direttiva si applica alle 
condizioni e alle strutture di parcheggio e a 
tutte le situazioni in cui operatori privati o 
autorità pubbliche offrono condizioni 
specifiche e/o un sostegno mirato alle 
persone con disabilità per quanto riguarda 
l'accesso ai servizi, alle attività e alle 
strutture seguenti:

Or. en

Emendamento 90
Sandra Pereira

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1 – trattino 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

– servizi pubblici, tra cui l'istruzione 
e l'assistenza sanitaria;

Or. en

Emendamento 91
Sandra Pereira

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1 – trattino 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

– assistenza e sostegno specialistici a 
donne e ragazze con disabilità vittime di 
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violenza;

Or. en

Emendamento 92
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1 – trattino 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

– servizi di protezione nelle 
emergenze umanitarie e nelle situazioni di 
rischio.

Or. en

Emendamento 93
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1 – trattino 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

– servizi giudiziari, compresa 
l'assistenza legale gratuita.

Or. en

Emendamento 94
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1 – trattino 3 quater (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

– riconoscimento della disabilità nei 
confronti di istituzioni, autorità e politiche 
promosse da tutti gli organi dell'Unione 
europea, in particolare nell'ambito dei 
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programmi di mobilità dell'UE (come 
ERASMUS+ e altri programmi simili). 
Nel caso dei programmi di mobilità 
dell'UE, la durata deve essere estesa ad 
almeno un anno scolastico. 

Or. en

Emendamento 95
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Ai fini del paragrafo 1, l'utilizzo 
della carta della disabilità per i servizi e le 
condizioni in elenco da parte delle 
persone con disabilità deve sempre essere 
facoltativo. In nessun caso gli attori 
pubblici o privati chiedono la carta della 
disabilità dell'Unione europea in aggiunta 
ai certificati nazionali esistenti.

Or. en

Emendamento 96
Monika Vana
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. La presente direttiva si applica a 
tutte le persone con disabilità che 
partecipano a un programma di mobilità 
all'interno dell'UE che ha una durata 
predefinita. In tal caso, la carta della 
disabilità e il contrassegno di parcheggio 
sono utilizzabili per tutta la durata del 
programma.
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Or. en

Emendamento 97
Sandra Pereira

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 2 – lettera c bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

c bis)  Gli Stati membri possono stabilire 
deroghe al paragrafo 2 per garantire 
parità di trattamento e di opportunità tra i 
propri cittadini e gli altri cittadini europei 
con disabilità:
a) quando il titolare di una carta europea 
della disabilità si trasferisce nello Stato 
membro con un contratto di lavoro o 
l'iscrizione a un istituto di istruzione, fino 
a quando la sua disabilità non sia 
nuovamente accertata dal sistema 
nazionale,
oppure b) quando il titolare di una carta 
europea della disabilità partecipa a un 
programma di mobilità dell'Unione.

Or. en

Emendamento 98
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 2 – comma 1 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Le disposizioni del presente paragrafo 
non si applicano nei casi in cui le persone 
con disabilità si trasferiscono per motivi 
di lavoro o di studio in un altro paese 
dell'Unione. In tal caso, la direttiva 
garantirà l'accesso temporaneo alle 
agevolazioni personali e finanziarie e agli 
ausili necessari per l'autonomia personale 
durante la fase di riaccertamento della 
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disabilità nel nuovo paese di residenza.

Or. en

Emendamento 99
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La presente direttiva non pregiudica 
le competenze nazionali in materia di 
concessione od obbligo di concedere 
prestazioni speciali o condizioni 
preferenziali specifiche, quali accesso 
gratuito, tariffe ridotte o un trattamento 
preferenziale per le persone con disabilità 
e, laddove previsto, per le persone che le 
accompagnano o le assistono, compresi i 
loro assistenti personali.

4. La presente direttiva non pregiudica 
le competenze nazionali in materia di 
concessione od obbligo di concedere 
prestazioni speciali o condizioni 
preferenziali specifiche, quali accesso 
gratuito, tariffe ridotte o un trattamento 
preferenziale per le persone con disabilità 
e, laddove previsto, per le persone che le 
accompagnano o le assistono, compresi i 
loro assistenti personali, i cani guida e i 
cani da assistenza.

Or. en

Emendamento 100
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 2 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. La presente direttiva lascia 
impregiudicati i diritti che le persone con 
disabilità o le persone che le 
accompagnano o le assistono, compresi i 
loro assistenti personali, possono trarre da 
altre disposizioni del diritto dell'Unione o 
del diritto nazionale di attuazione del 
diritto dell'Unione, comprese quelle che 
concedono prestazioni specifiche, 
condizioni speciali o un trattamento 
preferenziale.

5. La presente direttiva lascia 
impregiudicati i diritti che le persone con 
disabilità o le persone che le 
accompagnano o le assistono, compresi i 
loro assistenti personali, i cani guida e i 
cani da assistenza, possono trarre da altre 
disposizioni del diritto dell'Unione o del 
diritto nazionale di attuazione del diritto 
dell'Unione, comprese quelle che 
concedono prestazioni specifiche, 
condizioni speciali o un trattamento 
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preferenziale.

Or. en

Emendamento 101
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 3 – lettera a bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

a bis) "discriminazione fondata sulla 
disabilità": qualsiasi distinzione, 
esclusione o restrizione sulla base della 
disabilità che abbia lo scopo o l'effetto di 
pregiudicare o annullare il 
riconoscimento, il godimento o l'esercizio, 
su base paritaria, di tutti i diritti umani e 
delle libertà fondamentali in ambito 
politico, economico, sociale, culturale, 
civile o in qualsiasi altro campo. Essa 
include ogni forma di discriminazione, 
compreso il rifiuto di un accomodamento 
ragionevole.

Or. en

Emendamento 102
Jadwiga Wiśniewska, Margarita de la Pisa Carrión

Proposta di direttiva
Articolo 3 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) "persone con disabilità": coloro che 
presentano durature menomazioni fisiche, 
mentali, intellettive o sensoriali che in 
interazione con barriere di diversa natura 
possono ostacolare la loro piena ed 
effettiva partecipazione nella società su 
base di uguaglianza con gli altri;

c) "persone con disabilità": coloro che 
presentano durature menomazioni fisiche, 
mentali, intellettive o sensoriali e che 
hanno una condizione di disabilità 
riconosciuta e certificata in conformità 
del diritto e delle prassi nazionali;

Or. en
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Emendamento 103
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 3 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) "assistente personale": una persona 
che accompagna o assiste persone con 
disabilità, riconosciuta come tale 
conformemente alle leggi o alle prassi 
nazionali;

d) "assistente personale": una persona 
che accompagna o assiste persone con 
disabilità, riconosciuta come tale 
conformemente alle leggi o alle prassi 
nazionali; l'assistente personale svolge le 
attività della vita quotidiana di un'altra 
persona che non è in grado di farlo o 
necessita di aiuto oppure presta assistenza 
nello svolgimento di dette attività. Il suo 
obiettivo è di promuovere la vita 
indipendente, favorire l'autonomia 
personale e agevolare la vita in comunità. 
La relazione tra i due è di natura 
contrattuale e presenta un profilo 
adeguato ai molteplici compiti da 
svolgere;

Or. en

Emendamento 104
Sandra Pereira

Proposta di direttiva
Articolo 3 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

d) "assistente personale": una persona 
che accompagna o assiste persone con 
disabilità, riconosciuta come tale 
conformemente alle leggi o alle prassi 
nazionali;

d) "assistente personale": una persona 
che accompagna o assiste persone con 
disabilità, riconosciuta come tale 
conformemente alle leggi o alle prassi 
nazionali, compresi coloro che prestano 
assistenza in modo informale, come ad 
esempio i familiari;

Or. en
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Emendamento 105
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 3 – lettera e

Testo della Commissione Emendamento

e) "condizioni speciali o trattamento 
preferenziale": condizioni specifiche, 
comprese quelle relative alle condizioni 
finanziarie, o trattamento differenziato in 
relazione all'assistenza e al sostegno, quali 
accesso gratuito, tariffe ridotte, accesso 
prioritario, offerti alle persone con 
disabilità e/o, se del caso, alle persone che 
le accompagnano o le assistono, compresi 
assistenti personali o animali da assistenza 
riconosciuti come tali conformemente alle 
leggi o alle prassi nazionali, 
indipendentemente dal fatto che siano 
concessi su base volontaria o imposti da 
obblighi giuridici;

e) "condizioni speciali o trattamento 
preferenziale": condizioni specifiche, 
comprese quelle relative alle condizioni 
finanziarie, o trattamento differenziato in 
relazione all'assistenza e al sostegno, quali 
accesso gratuito, tariffe ridotte, accesso 
prioritario, offerti alle persone con 
disabilità e/o, se del caso, alle persone che 
le accompagnano o le assistono, compresi 
assistenti personali, cani guida o cani da 
assistenza riconosciuti come tali 
conformemente alle leggi o alle prassi 
nazionali, indipendentemente dal fatto che 
siano concessi su base volontaria o imposti 
da obblighi giuridici;

Or. en

Emendamento 106
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 3 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f bis) "accomodamento ragionevole": le 
modifiche e gli adeguamenti necessari e 
appropriati che non impongano un onere 
sproporzionato o eccessivo, ove ve ne sia 
necessità in casi particolari, per garantire 
alle persone con disabilità il godimento o 
l'esercizio, su base di uguaglianza con gli 
altri, di tutti i diritti umani e delle libertà 
fondamentali;

Or. en
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Emendamento 107
Monika Vana
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 3 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

f bis) "programma di mobilità dell'UE": 
qualsiasi programma temporaneo e di 
durata predefinita che si svolge in un 
altro Stato membro, diverso da quello di 
residenza, nel campo dell'istruzione e 
della formazione o per motivi di lavoro.

Or. en

Emendamento 108
Sandra Pereira

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) a cittadini dell'Unione e ai familiari 
di cittadini dell'Unione la cui condizione di 
disabilità è riconosciuta dalle autorità 
competenti dello Stato membro di 
residenza mediante un certificato, una carta 
o qualsiasi altro documento formale 
rilasciato conformemente alle competenze, 
alle prassi e alle procedure nazionali, 
nonché, se del caso, alle persone che li 
accompagnano o li assistono, compresi gli 
assistenti personali;

a) a cittadini degli Stati membri 
dell'Unione, ai loro familiari e ai cittadini 
di paesi terzi titolari del diritto di 
soggiorno permanente in uno Stato 
membro dell'Unione la cui condizione di 
disabilità è riconosciuta dalle autorità 
competenti dello Stato membro di 
residenza mediante un certificato, una carta 
o qualsiasi altro documento formale 
rilasciato conformemente alle competenze, 
alle prassi e alle procedure nazionali, 
nonché, se del caso, alle persone che li 
accompagnano o li assistono, compresi gli 
assistenti personali;

Or. en
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Emendamento 109
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) a cittadini dell'Unione e ai familiari 
di cittadini dell'Unione la cui condizione di 
disabilità è riconosciuta dalle autorità 
competenti dello Stato membro di 
residenza mediante un certificato, una carta 
o qualsiasi altro documento formale 
rilasciato conformemente alle competenze, 
alle prassi e alle procedure nazionali, 
nonché, se del caso, alle persone che li 
accompagnano o li assistono, compresi gli 
assistenti personali;

a) a cittadini dell'Unione e ai familiari 
di cittadini dell'Unione, nonché ai cittadini 
di paesi terzi titolari del diritto di 
soggiorno permanente in uno Stato 
membro dell'Unione la cui condizione di 
disabilità è riconosciuta dalle autorità 
competenti dello Stato membro di 
residenza mediante un certificato, una carta 
o qualsiasi altro documento formale 
rilasciato conformemente alle competenze, 
alle prassi e alle procedure nazionali, 
nonché, se del caso, alle persone che li 
accompagnano o li assistono, compresi gli 
assistenti personali;

Or. en

Emendamento 110
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) a cittadini dell'Unione e ai familiari 
di cittadini dell'Unione la cui condizione di 
disabilità è riconosciuta dalle autorità 
competenti dello Stato membro di 
residenza mediante un certificato, una carta 
o qualsiasi altro documento formale 
rilasciato conformemente alle competenze, 
alle prassi e alle procedure nazionali, 
nonché, se del caso, alle persone che li 
accompagnano o li assistono, compresi gli 
assistenti personali;

a) a cittadini dell'Unione e ai familiari 
di cittadini dell'Unione la cui condizione di 
disabilità è riconosciuta dalle autorità 
competenti dello Stato membro di 
residenza mediante un certificato, una carta 
o qualsiasi altro documento formale 
rilasciato conformemente alle competenze, 
alle prassi e alle procedure nazionali, 
nonché, se del caso, alle persone che li 
accompagnano o li assistono, compresi gli 
assistenti personali, i cani guida e i cani da 
assistenza;

Or. en
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Emendamento 111
Sandra Pereira

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) a cittadini dell'Unione e ai familiari 
di cittadini dell'Unione i cui diritti alle 
condizioni e strutture di parcheggio 
riservate alle persone con disabilità sono 
riconosciuti nel loro Stato membro di 
residenza mediante un contrassegno di 
parcheggio o un altro documento rilasciato 
conformemente alle competenze, alle 
prassi e alle procedure nazionali, nonché, 
se del caso, alle persone che li 
accompagnano o li assistono, compresi gli 
assistenti personali.

b) a cittadini degli Stati membri 
dell'Unione, ai loro familiari e ai cittadini 
di paesi terzi titolari del diritto di 
soggiorno permanente in uno Stato 
membro dell'Unione i cui diritti alle 
condizioni e strutture di parcheggio 
riservate alle persone con disabilità sono 
riconosciuti nel loro Stato membro di 
residenza mediante un contrassegno di 
parcheggio o un altro documento rilasciato 
conformemente alle competenze, alle 
prassi e alle procedure nazionali, nonché, 
se del caso, alle persone che li 
accompagnano o li assistono, compresi gli 
assistenti personali.

Or. en

Emendamento 112
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) a cittadini dell'Unione e ai familiari 
di cittadini dell'Unione i cui diritti alle 
condizioni e strutture di parcheggio 
riservate alle persone con disabilità sono 
riconosciuti nel loro Stato membro di 
residenza mediante un contrassegno di 
parcheggio o un altro documento rilasciato 
conformemente alle competenze, alle 
prassi e alle procedure nazionali, nonché, 
se del caso, alle persone che li 
accompagnano o li assistono, compresi gli 

b) a cittadini dell'Unione e ai familiari 
di cittadini dell'Unione, nonché ai cittadini 
di paesi terzi titolari del diritto di 
soggiorno permanente in uno Stato 
membro dell'Unione i cui diritti alle 
condizioni e strutture di parcheggio 
riservate alle persone con disabilità sono 
riconosciuti nel loro Stato membro di 
residenza mediante un contrassegno di 
parcheggio o un altro documento rilasciato 
conformemente alle competenze, alle 
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assistenti personali. prassi e alle procedure nazionali, nonché, 
se del caso, alle persone che li 
accompagnano o li assistono, compresi gli 
assistenti personali.

Or. en

Emendamento 113
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) a qualsiasi individuo con una reale 
disabilità, ai sensi dell'articolo 1 della 
convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità, quando 
residente o sfollato in uno Stato dell'UE 
diverso dal proprio, anche se non ha una 
condizione di disabilità riconosciuta dallo 
Stato membro di residenza.

Or. en

Emendamento 114
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b ter) alle persone con disabilità in una 
situazione di protezione internazionale in 
uno Stato membro dell'UE.

Or. en

Emendamento 115
Rosa Estaràs Ferragut
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Proposta di direttiva
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b quater (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b quater) ai cittadini dell'Unione in 
possesso di un certificato medico di 
diagnosi di disturbo dello spettro autistico 
rilasciato o convalidato da servizi sanitari 
sostenuti da fondi pubblici.

Or. en

Emendamento 116
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Gli Stati membri adottano tutti 
provvedimenti necessari per riconoscere a 
tutte le persone con disabilità che sono 
titolari di una carta europea della 
disabilità una protezione speciale contro 
le discriminazioni basate sulla disabilità, 
con il conseguente diritto di accedere in 
tutta l'UE ai mezzi di ricorso e ai 
meccanismi previsti contro le violazioni 
dei diritti e la mancanza di un'effettiva 
parità di trattamento.

Or. en

Emendamento 117
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 3 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) qualora le condizioni speciali o il 
trattamento preferenziale di cui al 

a) qualora le condizioni speciali o il 
trattamento preferenziale di cui al 
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paragrafo 1 del presente articolo includano 
condizioni favorevoli per le persone che 
accompagnano o assistono il titolare di una 
carta europea della disabilità, compresi gli 
assistenti personali, o condizioni specifiche 
per gli animali da assistenza, tali 
condizioni favorevoli o specifiche siano 
concesse alle stesse condizioni alle persone 
che accompagnano o assistono il titolare di 
una carta europea della disabilità, compresi 
gli assistenti personali o gli animali da 
assistenza;

paragrafo 1 del presente articolo includano 
condizioni favorevoli per le persone che 
accompagnano o assistono il titolare di una 
carta europea della disabilità, compresi gli 
assistenti personali, o condizioni specifiche 
per gli animali da assistenza, tali 
condizioni favorevoli o specifiche siano 
concesse alle stesse condizioni alle persone 
che accompagnano o assistono il titolare di 
una carta europea della disabilità, compresi 
gli assistenti personali o i cani guida e da 
assistenza;

Or. en

Emendamento 118
Jadwiga Wiśniewska, Margarita de la Pisa Carrión

Proposta di direttiva
Articolo 5 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) qualora le condizioni e le strutture 
di parcheggio di cui al paragrafo 2 del 
presente articolo includano condizioni 
favorevoli per le persone che 
accompagnano o assistono il titolare di un 
contrassegno europeo di parcheggio per le 
persone con disabilità, compresi gli 
assistenti personali, tali condizioni 
favorevoli siano concesse alle stesse 
condizioni alle persone che accompagnano 
o assistono il titolare di un contrassegno 
europeo di parcheggio per le persone con 
disabilità, compresi gli assistenti personali.

b) qualora le condizioni e le strutture 
di parcheggio di cui al paragrafo 2 del 
presente articolo includano condizioni 
favorevoli per le persone che 
accompagnano o assistono il titolare di un 
contrassegno europeo di parcheggio per le 
persone con disabilità, compresi gli 
assistenti personali, tali condizioni 
favorevoli siano concesse alle stesse 
condizioni alle persone che accompagnano 
o assistono il titolare di un contrassegno 
europeo di parcheggio per le persone con 
disabilità, compresi gli assistenti personali, 
a patto che il titolare della carta benefici 
dell'uso del veicolo.

Or. en

Emendamento 119
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
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Articolo 5 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) qualora le condizioni e le strutture 
di parcheggio di cui al paragrafo 2 del 
presente articolo includano condizioni 
favorevoli per le persone che 
accompagnano o assistono il titolare di un 
contrassegno europeo di parcheggio per le 
persone con disabilità, compresi gli 
assistenti personali, tali condizioni 
favorevoli siano concesse alle stesse 
condizioni alle persone che accompagnano 
o assistono il titolare di un contrassegno 
europeo di parcheggio per le persone con 
disabilità, compresi gli assistenti personali.

b) qualora le condizioni e le strutture 
di parcheggio di cui al paragrafo 2 del 
presente articolo includano condizioni 
favorevoli per le persone che 
accompagnano o assistono il titolare di un 
contrassegno europeo di parcheggio per le 
persone con disabilità, compresi gli 
assistenti personali, tali condizioni 
favorevoli siano concesse alle stesse 
condizioni alle persone che accompagnano 
o assistono il titolare di un contrassegno 
europeo di parcheggio per le persone con 
disabilità, compresi gli assistenti personali, 
a patto che il titolare della carta sia 
all'interno del veicolo.

Or. en

Emendamento 120
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 5 bis
I prestatori di servizi sono tenuti a 
rispettare gli obblighi e le misure 
seguenti: a) i prestatori di servizi sono 
obbligati a riconoscere i titolari della 
carta europea della disabilità come 
persone che godono di una particolare 
protezione nei confronti della 
discriminazione fondata sulla disabilità, 
garantendo loro il diritto di accesso in 
tutta l'UE ai mezzi di ricorso e ai 
meccanismi disponibili contro le 
violazioni dei loro diritti; b) i prestatori di 
servizi assicurano l'erogazione di servizi 
nel rispetto dei requisiti di accessibilità 
stabiliti nella presente direttiva; c) i 
prestatori di servizi forniscono le 
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informazioni necessarie conformemente 
all'allegato I e spiegano in che modo i 
loro servizi siano conformi ai requisiti 
applicabili in materia di accessibilità. Le 
informazioni sono rese disponibili al 
pubblico in una forma universalmente 
accessibile a tutte le persone con 
disabilità; d) in caso di non conformità, i 
prestatori di servizi adottano le misure 
correttive necessarie per rendere il 
servizio conforme ai requisiti applicabili 
in materia di accessibilità universale.

Or. en

Emendamento 121
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Ciascuno Stato membro introduce 
la carta europea della disabilità secondo il 
formato uniforme comune di cui 
all'allegato I. Gli Stati membri introducono 
caratteristiche digitali nelle carte fisiche 
utilizzando mezzi elettronici con finalità 
antifrode nell'ambito della carta europea 
della disabilità, non appena la 
Commissione avrà stabilito nelle specifiche 
tecniche di cui all'articolo 8 le prescrizioni 
relative alle caratteristiche digitali di cui 
all'allegato I. Il supporto di 
memorizzazione digitale non contiene più 
dati personali di quelli forniti per la carta 
europea della disabilità di cui all'allegato I.

1. Ciascuno Stato membro introduce 
la carta europea della disabilità secondo il 
formato uniforme comune di cui 
all'allegato I. Gli Stati membri introducono 
caratteristiche digitali nelle carte fisiche 
utilizzando mezzi elettronici con finalità 
antifrode nell'ambito della carta europea 
della disabilità, non appena la 
Commissione avrà stabilito nelle specifiche 
tecniche di cui all'articolo 8 le prescrizioni 
relative alle caratteristiche digitali di cui 
all'allegato I. Il supporto di 
memorizzazione digitale non contiene più 
dati personali di quelli forniti per la carta 
europea della disabilità di cui all'allegato I. 
Gli Stati membri offrono alle persone con 
disabilità, al momento della richiesta della 
carta alle autorità competenti, la 
possibilità di indicare le proprie necessità 
tramite pittogrammi per l'accessibilità dei 
disabili, direttamente sulla carta o 
digitalmente tramite un codice QR.

Or. en
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Emendamento 122
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Le carte europee della disabilità 
rilasciate dagli Stati membri sono 
reciprocamente riconosciute in tutti gli 
Stati membri.

2. Le carte europee della disabilità 
rilasciate dagli Stati membri sono 
reciprocamente riconosciute in tutti gli 
Stati membri e presso le istituzioni 
dell'UE. La carta europea della disabilità 
è compatibile con qualsiasi carta o 
certificato nazionale di riconoscimento 
della disabilità.

Or. en

Emendamento 123
Monika Vana
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Le autorità competenti degli Stati 
membri rilasciano, rinnovano o revocano la 
carta europea della disabilità 
conformemente alle rispettive norme, 
procedure e prassi nazionali. Fatto salvo il 
regolamento (UE) 2016/679, gli Stati 
membri garantiscono la sicurezza, 
l'integrità, l'autenticità e la riservatezza dei 
dati raccolti e conservati ai fini della 
presente direttiva. L'autorità competente 
responsabile del rilascio della carta europea 
della disabilità è considerata il titolare del 
trattamento di cui all'articolo 4, punto 7), 
del regolamento (UE) 2016/679 e ha la 
responsabilità del trattamento dei dati 
personali. La cooperazione con i prestatori 
esterni di servizi non esclude la 

3. Le autorità competenti degli Stati 
membri rilasciano, rinnovano o revocano la 
carta europea della disabilità 
conformemente alle rispettive norme, 
procedure e prassi nazionali. Tali 
procedure sono gratuite per il titolare 
della carta. Fatto salvo il regolamento 
(UE) 2016/679, gli Stati membri 
garantiscono la sicurezza, l'integrità, 
l'autenticità e la riservatezza dei dati 
raccolti e conservati ai fini della presente 
direttiva. L'autorità competente 
responsabile del rilascio della carta europea 
della disabilità è considerata il titolare del 
trattamento di cui all'articolo 4, punto 7), 
del regolamento (UE) 2016/679 e ha la 
responsabilità del trattamento dei dati 
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responsabilità dello Stato membro che 
possa derivare dal diritto dell'Unione o 
nazionale in caso di violazione degli 
obblighi in materia di dati personali.

personali. La cooperazione con i prestatori 
esterni di servizi non esclude la 
responsabilità dello Stato membro che 
possa derivare dal diritto dell'Unione o 
nazionale in caso di violazione degli 
obblighi in materia di dati personali.

Or. en

Emendamento 124
Sandra Pereira

Proposta di direttiva
Paragrafo 6 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis.  Gli Stati membri provvedono 
affinché la carta europea della disabilità 
sia equamente accessibile alle persone 
con disabilità, a prescindere, tra gli altri, 
dal sesso, dall'estrazione socioeconomica 
e dallo status di migrante.

Or. en

Emendamento 125
Sandra Pereira

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 3 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 ter.  Il rilascio della carta europea 
della disabilità e i suoi rinnovi sono 
gratuiti.

Or. en

Emendamento 126
Sandra Pereira
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Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La carta europea della disabilità è 
rilasciata o rinnovata dallo Stato membro 
di residenza direttamente o su richiesta 
della persona con disabilità. La carta è 
rilasciata e rinnovata entro lo stesso 
termine stabilito dalla legislazione 
nazionale applicabile per il rilascio di 
certificati di disabilità, carte di disabilità o 
qualsiasi altro documento formale che 
riconosca la condizione di disabilità di una 
persona con disabilità.

4. La carta europea della disabilità è 
rilasciata o rinnovata dallo Stato membro 
di residenza direttamente, se questa è la 
procedura prevista per il riconoscimento 
della disabilità a livello nazionale, o su 
richiesta della persona con disabilità. La 
carta è rilasciata e rinnovata gratuitamente 
per il beneficiario ed entro lo stesso 
termine stabilito dalla legislazione 
nazionale applicabile per il rilascio di 
certificati di disabilità, carte di disabilità o 
qualsiasi altro documento formale che 
riconosca la condizione di disabilità di una 
persona con disabilità. La carta non è mai 
richiesta come prova di disabilità nel 
quadro dei diritti stabiliti nelle altre 
normative dell'Unione.

Or. en

Emendamento 127
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La carta europea della disabilità è 
rilasciata o rinnovata dallo Stato membro 
di residenza direttamente o su richiesta 
della persona con disabilità. La carta è 
rilasciata e rinnovata entro lo stesso 
termine stabilito dalla legislazione 
nazionale applicabile per il rilascio di 
certificati di disabilità, carte di disabilità o 
qualsiasi altro documento formale che 
riconosca la condizione di disabilità di una 
persona con disabilità.

4. La carta europea della disabilità è 
rilasciata o rinnovata dallo Stato membro 
di residenza direttamente, se ciò è 
conforme alla procedura nazionale di 
riconoscimento della disabilità, o su 
richiesta della persona con disabilità. La 
carta è rilasciata e rinnovata gratuitamente 
per il beneficiario entro lo stesso termine 
stabilito dalla legislazione nazionale 
applicabile per il rilascio di certificati di 
disabilità, carte di disabilità o qualsiasi 
altro documento formale che riconosca la 
condizione di disabilità di una persona con 
disabilità.
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Or. en

Emendamento 128
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La carta europea della disabilità è 
rilasciata o rinnovata dallo Stato membro 
di residenza direttamente o su richiesta 
della persona con disabilità. La carta è 
rilasciata e rinnovata entro lo stesso 
termine stabilito dalla legislazione 
nazionale applicabile per il rilascio di 
certificati di disabilità, carte di disabilità o 
qualsiasi altro documento formale che 
riconosca la condizione di disabilità di una 
persona con disabilità.

4. La carta europea della disabilità è 
rilasciata o rinnovata dallo Stato membro 
di residenza direttamente o su richiesta 
della persona con disabilità. La carta è 
rilasciata e rinnovata entro lo stesso 
termine stabilito dalla legislazione 
nazionale applicabile per il rilascio di 
certificati di disabilità, carte di disabilità o 
qualsiasi altro documento formale che 
riconosca la condizione di disabilità di una 
persona con disabilità. In caso di 
cambiamento del paese di residenza, il 
periodo di rinnovo può essere prorogato 
di 6-8 mesi.

Or. en

Emendamento 129
Monika Vana
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4 bis. Gli Stati membri utilizzano il retro 
della carta per visualizzare le 
informazioni sul tipo di assistenza di cui il 
titolare ha bisogno.

Or. en
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Emendamento 130
Maria-Manuel Leitão-Marques, Radka Maxová

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. La carta europea della disabilità è 
rilasciata sotto forma di carta fisica ed è 
integrata da un formato digitale al 
momento dell'adozione degli atti delegati 
di cui al paragrafo 7. Alle persone con 
disabilità è riconosciuta la possibilità di 
utilizzare il contrassegno digitale o fisico o 
entrambi.

5. La carta europea della disabilità è 
rilasciata sotto forma di carta fisica ed è 
integrata da un formato digitale al 
momento dell'adozione degli atti delegati 
di cui al paragrafo 7. Il formato digitale 
deve tenere conto del fatto che le persone 
con disabilità, in particolare donne e 
ragazze, sono particolarmente a rischio di 
esclusione digitale. Alle persone con 
disabilità è riconosciuta la possibilità di 
utilizzare il contrassegno digitale o fisico o 
entrambi.

Or. en

Emendamento 131
Sandra Pereira

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. La carta europea della disabilità è 
rilasciata sotto forma di carta fisica ed è 
integrata da un formato digitale al 
momento dell'adozione degli atti delegati 
di cui al paragrafo 7. Alle persone con 
disabilità è riconosciuta la possibilità di 
utilizzare il contrassegno digitale o fisico o 
entrambi.

5. La carta europea della disabilità è 
rilasciata sotto forma di carta fisica ed è 
integrata da un formato digitale al 
momento dell'adozione degli atti delegati 
di cui al paragrafo 7. Alle persone con 
disabilità è riconosciuta la possibilità di 
utilizzare il contrassegno digitale o fisico o 
entrambi. Se del caso, le carte fisiche e 
digitali sono accompagnate da formati 
diversi che si adattano alle esigenze 
specifiche dei titolari, come il braille.

Or. en
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Emendamento 132
Maria-Manuel Leitão-Marques, Radka Maxová

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5 bis. La procedura di richiesta e di 
acquisizione di una carta europea della 
disabilità rilasciata dagli Stati membri è 
concepita in modo semplificato e 
universale, a garanzia che non vi siano 
ostacoli che impediscano la parità di 
accesso, al fine di assicurare 
l'accessibilità e la fruibilità da parte di 
tutte le persone con disabilità, in 
particolare da parte di donne e ragazze 
con disabilità, che sono maggiormente 
esposte all'esclusione digitale, 
consentendo loro, su un piano paritario e 
nella misura necessaria, la percezione e la 
comprensione della procedura, nonché la 
navigazione e l'interazione con la stessa, 
tramite strumenti fisici o digitali.

Or. en

Emendamento 133
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 5 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5 bis. La carta europea della disabilità è 
rilasciata gratuitamente (prima emissione 
e successive), senza alcun costo a carico 
del richiedente.

Or. en

Emendamento 134
Rosa Estaràs Ferragut
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Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. La validità minima della carta 
europea della disabilità rilasciata da uno 
Stato membro è almeno pari a quella del 
certificato di disabilità, della carta di 
disabilità o di qualsiasi altro documento 
formale con la durata più lunga che ne 
riconosca la condizione di disabilità 
rilasciati alla persona interessata 
dall'autorità competente dello Stato 
membro nel suo territorio.

6. La validità minima della carta 
europea della disabilità rilasciata da uno 
Stato membro è almeno pari a quella del 
certificato di disabilità, della carta di 
disabilità o di qualsiasi altro documento 
formale con la durata più lunga che ne 
riconosca la condizione di disabilità 
rilasciati alla persona interessata 
dall'autorità competente dello Stato 
membro nel suo territorio. In caso di 
cambiamento del paese di residenza, il 
periodo di rinnovo può essere prorogato 
di 6-8 mesi.

Or. en

Emendamento 135
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

7 bis. L'accessibilità universale è 
garantita nel corso dell'intera procedura 
relativa al formato, al riconoscimento 
reciproco, al rilascio e alla validità della 
carta europea della disabilità.

Or. en

Emendamento 136
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 6 – paragrafo 7 ter (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

7 ter. Nel caso in cui la stessa persona 
con disabilità possieda sia la carta 
europea della disabilità che il 
contrassegno europeo di parcheggio 
saranno stabilite formule flessibili e 
semplici che consentano lo stesso 
supporto materiale e/o digitale, al fine di 
evitare inutili oneri amministrativi.

Or. en

Emendamento 137
Sandra Pereira

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Gli Stati membri provvedono 
affinché la carta europea della disabilità 
sia equamente accessibile alle persone 
con disabilità, a prescindere, tra gli altri, 
dal sesso, dall'estrazione socioeconomica 
e dallo status di migrante.

Or. en

Emendamento 138
Sandra Pereira

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 ter. Il rilascio del contrassegno 
europeo di parcheggio e i suoi rinnovi 
sono gratuiti.

Or. en
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Emendamento 139
Monika Vana
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Le autorità competenti degli Stati 
membri rilasciano, rinnovano o revocano il 
contrassegno europeo di parcheggio per le 
persone con disabilità conformemente alle 
rispettive norme, procedure e prassi 
nazionali. Fatto salvo il regolamento (UE) 
2016/679, gli Stati membri garantiscono la 
sicurezza, l'autenticità e la riservatezza dei 
dati personali raccolti e conservati ai fini 
della presente direttiva. L'autorità 
competente responsabile del rilascio del 
contrassegno europeo di parcheggio per le 
persone con disabilità è considerata il 
titolare del trattamento di cui all'articolo 4, 
punto 7), del regolamento (UE) 2016/679 e 
ha la responsabilità del trattamento dei dati 
personali. La cooperazione con i prestatori 
esterni di servizi non esclude la 
responsabilità dello Stato membro che 
possa derivare dal diritto dell'Unione o 
nazionale in caso di violazione degli 
obblighi in materia di dati personali.

3. Le autorità competenti degli Stati 
membri rilasciano, rinnovano o revocano il 
contrassegno europeo di parcheggio per le 
persone con disabilità conformemente alle 
rispettive norme, procedure e prassi 
nazionali. Tali procedure sono gratuite 
per il titolare del contrassegno. Fatto salvo 
il regolamento (UE) 2016/679, gli Stati 
membri garantiscono la sicurezza, 
l'autenticità e la riservatezza dei dati 
personali raccolti e conservati ai fini della 
presente direttiva. L'autorità competente 
responsabile del rilascio del contrassegno 
europeo di parcheggio per le persone con 
disabilità è considerata il titolare del 
trattamento di cui all'articolo 4, punto 7), 
del regolamento (UE) 2016/679 e ha la 
responsabilità del trattamento dei dati 
personali. La cooperazione con i prestatori 
esterni di servizi non esclude la 
responsabilità dello Stato membro che 
possa derivare dal diritto dell'Unione o 
nazionale in caso di violazione degli 
obblighi in materia di dati personali.

Or. en

Emendamento 140
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Il contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità è 
rilasciato o rinnovato dallo Stato membro 

4. Il contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità è 
rilasciato o rinnovato dallo Stato membro 
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di residenza su richiesta della persona con 
disabilità. È rilasciato o rinnovato entro 
un termine ragionevole a decorrere dalla 
data della richiesta, non superiore a 60 
giorni.

di residenza su richiesta della persona con 
disabilità. La presentazione della richiesta 
di rinnovo del contrassegno di parcheggio 
entro i termini previsti dalla normativa 
statale vigente proroga la validità del 
contrassegno precedentemente rilasciato 
fino alla risoluzione della procedura. 
Qualora la richiesta sia presentata entro 
novanta giorni di calendario dalla data di 
scadenza della validità dell'ultimo 
contrassegno rilasciato, resta inteso che il 
contrassegno continuerà a essere valido 
fino alla risoluzione della relativa 
procedura di rinnovo.

Or. en

Emendamento 141
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché il contrassegno europeo 
di parcheggio per le persone con disabilità 
sostituisca tutti i contrassegni di 
parcheggio validi esistenti, rilasciati 
conformemente alla raccomandazione del 
Consiglio su un contrassegno di parcheggio 
per disabili58 a livello nazionale, regionale 
o locale al più tardi entro il gg/mm/aa [data 
di applicazione della presente direttiva].

5. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie affinché il contrassegno europeo 
di parcheggio per le persone con disabilità 
sostituisca tutti i contrassegni di 
parcheggio validi esistenti, rilasciati 
conformemente alla raccomandazione del 
Consiglio su un contrassegno di parcheggio 
per disabili58 a livello nazionale, regionale 
o locale al più tardi entro il gg/mm/aa [data 
di applicazione della presente direttiva]. 
Tali misure sono adottate con il dovuto 
rispetto e considerazione della persona 
con disabilità e dei suoi diritti.

_________________ _________________
58 Raccomandazione del Consiglio del 4 
giugno 1998 (98/376/CE) (GU L 167 del 
12.6.1998, pag. 25), quale adattata dalla 
raccomandazione del Consiglio, del 3 
marzo 2008 a seguito dell'adesione della 
Repubblica di Bulgaria, della Repubblica 
ceca, della Repubblica di Estonia, della 

58 Raccomandazione del Consiglio del 4 
giugno 1998 (98/376/CE) (GU L 167 del 
12.6.1998, pag. 25), quale adattata dalla 
raccomandazione del Consiglio, del 3 
marzo 2008 a seguito dell'adesione della 
Repubblica di Bulgaria, della Repubblica 
ceca, della Repubblica di Estonia, della 
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Repubblica di Cipro, della Repubblica di 
Lettonia, della Repubblica di Lituania, 
della Repubblica di Ungheria, della 
Repubblica di Malta, della Repubblica di 
Polonia, della Romania, della Repubblica 
di Slovenia e della Repubblica slovacca 
(GU L 63 del 7.3.2008, pag. 43).

Repubblica di Cipro, della Repubblica di 
Lettonia, della Repubblica di Lituania, 
della Repubblica di Ungheria, della 
Repubblica di Malta, della Repubblica di 
Polonia, della Romania, della Repubblica 
di Slovenia e della Repubblica slovacca 
(GU L 63 del 7.3.2008, pag. 43).

Or. en

Emendamento 142
Sandra Pereira

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Il contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità è 
rilasciato o rinnovato sotto forma di 
contrassegno fisico ed è integrato da un 
formato digitale al momento dell'adozione 
degli atti delegati di cui al paragrafo 7. Alle 
persone con disabilità è riconosciuta la 
possibilità di utilizzare il contrassegno 
digitale o fisico o entrambi.

6. Il contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità è 
rilasciato o rinnovato sotto forma di 
contrassegno fisico ed è integrato da un 
formato digitale al momento dell'adozione 
degli atti delegati di cui al paragrafo 7. Alle 
persone con disabilità è riconosciuta la 
possibilità di utilizzare il contrassegno 
digitale o fisico o entrambi. Se del caso, il 
contrassegno fisico e/o digitale è 
accompagnato da formati diversi che si 
adattano alle esigenze specifiche dei 
titolari, come il braille.

Or. en

Emendamento 143
Maria-Manuel Leitão-Marques, Radka Maxová

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 6

Testo della Commissione Emendamento

6. Il contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità è 
rilasciato o rinnovato sotto forma di 

6. Il contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità è 
rilasciato sotto forma di contrassegno fisico 
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contrassegno fisico ed è integrato da un 
formato digitale al momento dell'adozione 
degli atti delegati di cui al paragrafo 7. Alle 
persone con disabilità è riconosciuta la 
possibilità di utilizzare il contrassegno 
digitale o fisico o entrambi.

ed è integrato da un formato digitale al 
momento dell'adozione degli atti delegati 
di cui al paragrafo 7. Il formato digitale 
deve tenere conto del fatto che le persone 
con disabilità, in particolare donne e 
ragazze, sono particolarmente a rischio di 
esclusione digitale. Alle persone con 
disabilità è riconosciuta la possibilità di 
utilizzare il contrassegno digitale o fisico o 
entrambi.

Or. en

Emendamento 144
Maria-Manuel Leitão-Marques, Radka Maxová

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 6 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

6 bis. La procedura di richiesta e di 
acquisizione di un contrassegno europeo 
di parcheggio per le persone con disabilità 
rilasciato dagli Stati membri è concepita 
in modo semplificato e universale, a 
garanzia che non vi siano ostacoli che 
impediscano la parità di accesso, al fine di 
assicurare l'accessibilità e la fruibilità da 
parte di tutte le persone con disabilità, 
consentendo loro, su un piano paritario e 
nella misura necessaria, la percezione e la 
comprensione della procedura, nonché la 
navigazione e l'interazione con la stessa, 
tramite strumenti fisici o digitali.

Or. en

Emendamento 145
Sandra Pereira

Proposta di direttiva
Articolo 7 – paragrafo 7 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

7 bis. La Commissione istituisce una 
banca dati accessibile al pubblico 
contenente le informazioni pertinenti 
relative alle norme e alle condizioni di 
parcheggio applicabili e agli spazi di 
parcheggio disponibili, come stabiliti a 
livello locale, regionale o nazionale. La 
banca dati è disponibile in tutte le lingue 
dell'UE. Gli Stati membri incoraggiano le 
autorità pubbliche a inserire le 
informazioni pertinenti nella banca dati.

Or. en

Emendamento 146
Monika Vana
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 7 bis
Disposizioni per i titolari della carta in 

caso di cambio di residenza
1. Gli Stati membri provvedono affinché 
ai beneficiari che hanno cambiato Stato 
membro di residenza e sono in attesa del 
rilascio di una nuova carta nazionale 
della disabilità da parte delle autorità 
competenti siano garantiti i diritti e le 
prestazioni previsti dalla carta della 
disabilità e dal contrassegno di 
parcheggio del precedente Stato membro 
che ha provveduto al primo rilascio. 
2. Gli Stati membri provvedono affinché 
la procedura per il nuovo accertamento 
della disabilità e il rilascio della nuova 
carta nazionale, e pertanto della nuova 
carta europea della disabilità e del nuovo 
contrassegno europeo di parcheggio, non 
abbia una durata superiore a 6 mesi. 



AM\1290126IT.docx 61/79 PE756.114v02-00

IT

Or. en

Emendamento 147
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 9 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Sorveglianza, conformità, accessibilità 
delle informazioni e sensibilizzazione

Accessibilità delle informazioni e 
sensibilizzazione

Or. en

Motivazione

Gli argomenti che secondo la proposta andrebbero trattati nel presente articolo sono molto 
diversi e meriterebbero pertanto di essere affrontati in due articoli separati.

Emendamento 148
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri rendono 
pubblicamente disponibili le condizioni, le 
norme, le prassi e le procedure per il 
rilascio, il rinnovo o il ritiro della carta 
europea della disabilità e del contrassegno 
europeo di parcheggio per le persone con 
disabilità in formati accessibili, anche 
digitali, e in formati assistivi su richiesta 
delle persone con disabilità.

1. Entro [12 mesi dall'entrata in 
vigore della presente direttiva] gli Stati 
membri rendono pubblicamente disponibili 
le condizioni, le norme, le prassi e le 
procedure per il rilascio, il rinnovo o il 
ritiro della carta europea della disabilità e 
del contrassegno europeo di parcheggio per 
le persone con disabilità in formati 
accessibili, anche digitali, nonché nelle 
lingue dei segni nazionali, nella 
comunicazione aumentativa e alternativa 
(CAA), in formati di facile lettura e in 
altri formati assistivi su richiesta delle 
persone con disabilità.

Or. en
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Emendamento 149
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Ai sensi del paragrafo 1 del 
presente articolo, la Commissione 
raccoglie le informazioni fornite dagli 
Stati membri in un sito web dell'UE 
appositamente dedicato. In particolare, il 
sito web fornisce informazioni sulle 
diverse misure di accessibilità che le 
autorità pubbliche mettono a disposizione 
dei titolari della carta in base a ciascun 
tipo di disabilità nei rispettivi Stati 
membri. Il sito web elenca inoltre, se del 
caso, il tipo di prestatori di servizi 
coinvolti nel sistema della carta.

Or. en

Emendamento 150
Monika Vana
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri adottano misure 
adeguate per sensibilizzare il pubblico e 
informare le persone con disabilità, anche 
con soluzioni accessibili, in merito 
all'esistenza della carta europea della 
disabilità e del contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità e 
alle condizioni per ottenerli, utilizzarli o 
rinnovarli.

2. Gli Stati membri adottano misure 
adeguate per sensibilizzare il pubblico, 
comprese le autorità pubbliche e gli 
operatori privati potenzialmente in grado 
di offrire un trattamento preferenziale ai 
sensi dell'articolo 5, e informare le persone 
con disabilità, anche con soluzioni 
accessibili, in merito all'esistenza della 
carta europea della disabilità e del 
contrassegno europeo di parcheggio per le 
persone con disabilità e alle condizioni per 
ottenerli, utilizzarli o rinnovarli. Le 
autorità competenti dell'Unione e gli Stati 
membri dell'UE si coordinano in merito a 
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un percorso formativo completo per tutti i 
funzionari pubblici interessati e per i 
prestatori di servizi privati partecipanti, al 
fine di garantire conoscenze complete e 
paritarie. Tale percorso di formazione 
completo è cofinanziato dai fondi 
dell'FSE+.

Or. en

Emendamento 151
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri adottano misure 
adeguate per sensibilizzare il pubblico e 
informare le persone con disabilità, anche 
con soluzioni accessibili, in merito 
all'esistenza della carta europea della 
disabilità e del contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità e 
alle condizioni per ottenerli, utilizzarli o 
rinnovarli.

2. Gli Stati membri adottano misure 
adeguate per sensibilizzare il pubblico, in 
particolare le autorità pubbliche e i 
prestatori di servizi privati potenzialmente 
in grado di offrire un sostegno mirato ai 
sensi dell'articolo 5, in merito 
all'esistenza e alle condizioni della carta. 
Gli Stati membri informano inoltre le 
persone con disabilità, anche con soluzioni 
accessibili, in merito all'esistenza della 
carta europea della disabilità e del 
contrassegno europeo di parcheggio per le 
persone con disabilità e alle condizioni per 
ottenerli, utilizzarli o rinnovarli.

Or. en

Emendamento 152
Maria-Manuel Leitão-Marques, Radka Maxová

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri adottano misure 
adeguate per sensibilizzare il pubblico e 

2. Gli Stati membri adottano misure 
adeguate per sensibilizzare il pubblico e 
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informare le persone con disabilità, anche 
con soluzioni accessibili, in merito 
all'esistenza della carta europea della 
disabilità e del contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità e 
alle condizioni per ottenerli, utilizzarli o 
rinnovarli.

informare le persone con disabilità, anche 
con soluzioni accessibili e inclusive sotto il 
profilo del genere, in merito all'esistenza 
della carta europea della disabilità e del 
contrassegno europeo di parcheggio per le 
persone con disabilità e alle condizioni per 
ottenerli, utilizzarli o rinnovarli.

Or. en

Emendamento 153
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. La Commissione pubblica 
orientamenti sulle norme e sulla corretta 
gestione dei dispositivi e delle tecnologie 
assistivi al fine di sostenere gli Stati 
membri nei loro sforzi di armonizzazione. 
La prima versione di tali orientamenti è 
pubblicata entro [12 mesi dall'entrata in 
vigore della presente direttiva] e 
successivamente ogni 12 mesi. A tal fine, 
la Commissione assiste le persone con 
disabilità e le organizzazioni che le 
rappresentano, nonché le aziende che 
sviluppano tecnologie assistive.

Or. en

Emendamento 154
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 2 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 ter. Le informazioni di cui al presente 
articolo sono messe a disposizione 
gratuitamente in modo chiaro, completo, 
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agevole e facilmente accessibile, anche 
attraverso il sito web ufficiale degli 
operatori privati o delle autorità 
pubbliche, se disponibile, o con altri mezzi 
adeguati, conformemente ai pertinenti 
requisiti di accessibilità dei servizi di cui 
all'allegato I della direttiva (UE) 
2019/882.

Or. en

Emendamento 155
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Paragrafo 9 – paragrafo 3 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Inoltre, le istituzioni europee 
dovrebbero diffondere informazioni e 
realizzare attività di formazione in modo 
continuativo in merito alla carta europea 
della disabilità tramite varie campagne di 
formazione e di sensibilizzazione sul suo 
utilizzo, in formati che garantiscano 
l'accessibilità universale e con la 
partecipazione delle persone con disabilità 
e delle organizzazioni che le 
rappresentano. Tali informazioni 
dovrebbero indicare in modo chiaro la 
natura facoltativa della carta. A tal fine, 
all'interno dell'Unione dovrebbero essere 
rese disponibili linee di finanziamento 
specifiche.

Or. en

Emendamento 156
Maria-Manuel Leitão-Marques, Radka Maxová

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 6 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

6 bis. Gli Stati membri raccolgono dati 
disaggregati per genere al fine di 
individuare le forme di discriminazione 
multipla di cui sono vittime le donne e le 
ragazze con disabilità quando accedono 
alle condizioni speciali o al trattamento 
preferenziale per quanto riguarda i 
servizi, le attività o le strutture, nonché le 
condizioni e le strutture di parcheggio, 
offerti o riservati alle persone con 
disabilità o alle persone che le 
accompagnano o le assistono, compresi i 
loro assistenti personali, in conformità 
degli obblighi derivanti dalla carta 
europea della disabilità o dal 
contrassegno europeo di parcheggio per le 
persone con disabilità.

Or. en

Emendamento 157
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

7 bis. Al fine di istituire un sistema 
informativo centralizzato a livello 
dell'Unione, è necessario creare un sito 
web contenente tutte le informazioni sulla 
carta europea della disabilità o sul 
contrassegno europeo di parcheggio per le 
persone con disabilità e, se del caso, sulle 
modalità di richiesta, in un formato 
universalmente accessibile, in tutte le 
lingue dell'Unione europea, compreso il 
linguaggio dei segni, la lettura facilitata e 
la comunicazione alternativa e 
aumentativa.

Or. en
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Emendamento 158
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 9 – paragrafo 7 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

7 ter. É opportuno che le organizzazioni 
rappresentative delle persone con 
disabilità siano coinvolte nell'intero 
processo di sviluppo, pianificazione, 
attuazione, monitoraggio e valutazione.

Or. en

Emendamento 159
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 9 bis
Sorveglianza e conformità

1. Gli Stati membri adottano tutte le 
misure necessarie per evitare il rischio di 
falsificazione o frode e contrastano 
attivamente l'utilizzo fraudolento e la 
falsificazione della carta europea della 
disabilità e del contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità.
Qualsiasi provvedimento adottato per 
evitare il rischio di falsificazione o frode 
deve tenere in debita considerazione i 
diritti delle persone con disabilità e non 
deve interferire con gli interessi legittimi 
di tali persone nell'uso della carta o del 
contrassegno, né provocare in alcun 
modo la loro stigmatizzazione.
2. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per garantire che i titolari di 
una carta europea della disabilità o di un 
contrassegno europeo di parcheggio per le 
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persone con disabilità restituiscano la loro 
carta o il loro contrassegno all'autorità 
competente qualora non siano più 
soddisfatte le condizioni in base alle quali 
sono stati rilasciati.
3. Gli Stati membri adottano le misure 
necessarie per garantire che, in caso di 
abuso o utilizzo improprio nel loro 
territorio della carta o del contrassegno 
rilasciati da un altro Stato membro, siano 
informate le autorità competenti dello 
Stato membro che ha rilasciato la carta 
europea della disabilità o il contrassegno 
europeo di parcheggio per le persone con 
disabilità. Lo Stato membro di rilascio 
assicura che sia dato l'opportuno seguito 
in conformità del diritto o delle prassi 
nazionali, tenendo presente l'interesse 
superiore delle persone con disabilità.
4. Gli Stati membri controllano 
l'osservanza degli obblighi derivanti dalla 
carta europea della disabilità o dal 
contrassegno europeo di parcheggio per le 
persone con disabilità e dei relativi diritti 
delle persone con disabilità in possesso di 
tali carte o contrassegni e delle persone 
che le accompagnano o le assistono, 
compresi i loro assistenti personali.
5. Le informazioni di cui al presente 
articolo sono messe a disposizione 
gratuitamente in modo chiaro, completo, 
agevole e facilmente accessibile, anche 
attraverso il sito web ufficiale degli 
operatori privati o delle autorità 
pubbliche, se disponibile, o con altri mezzi 
adeguati, conformemente ai pertinenti 
requisiti di accessibilità dei servizi di cui 
all'allegato I della direttiva (UE) 
2019/882.

Or. en

Emendamento 160
Monika Vana
a nome del gruppo Verts/ALE
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Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Prima dell'adozione dell'atto 
delegato la Commissione consulta gli 
esperti designati da ciascuno Stato membro 
nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 2016.

4. Prima dell'adozione dell'atto 
delegato la Commissione consulta gli 
esperti designati da ciascuno Stato membro 
nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 2016. La 
Commissione consulta inoltre gli esperti 
in materia di parità di genere e chiede dati 
disaggregati per genere a ciascuno Stato 
membro e alle autorità competenti 
dell'UE al fine di rafforzare l'integrazione 
della dimensione di genere e il bilancio di 
genere, ove del caso.

Or. en

Emendamento 161
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 11 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Prima dell'adozione dell'atto 
delegato la Commissione consulta gli 
esperti designati da ciascuno Stato membro 
nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 2016.

4. Prima dell'adozione dell'atto 
delegato la Commissione consulta gli 
esperti designati da ciascuno Stato membro 
nel rispetto dei principi stabiliti 
nell'accordo interistituzionale "Legiferare 
meglio" del 13 aprile 2016, nonché le 
persone con disabilità e le loro 
organizzazioni di rappresentanza.

Or. en

Emendamento 162
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
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Articolo 12 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione è assistita da un 
comitato. Esso è un comitato ai sensi del 
regolamento (UE) n. 182/2011.

1. La Commissione è assistita da un 
comitato e coinvolge in modo significativo 
le organizzazioni rappresentative delle 
persone con disabilità. Tale comitato è un 
comitato ai sensi del regolamento (UE) 
n. 182/2011.

Or. en

Emendamento 163
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) disposizioni in base alle quali le 
persone con disabilità possono, a norma del 
diritto nazionale, adire gli organi 
giurisdizionali o gli organi amministrativi 
competenti in caso di violazione dei loro 
diritti ai sensi della presente direttiva e 
delle disposizioni nazionali di attuazione 
della presente direttiva;

a) disposizioni in base alle quali le 
persone con disabilità e le loro 
organizzazioni di rappresentanza possono, 
a norma del diritto nazionale, adire gli 
organi giurisdizionali o gli organi 
amministrativi competenti in caso di 
violazione dei loro diritti ai sensi della 
presente direttiva e delle disposizioni 
nazionali di attuazione della presente 
direttiva;

Or. en

Emendamento 164
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 2 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) disposizioni in base alle quali gli 
organismi pubblici o le associazioni, le 
organizzazioni o altri soggetti giuridici 

b) disposizioni in base alle quali gli 
organismi pubblici, quali ad esempio gli 
organismi per la parità, o le associazioni, 
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privati che abbiano un legittimo interesse a 
garantire il rispetto delle disposizioni della 
presente direttiva possono adire, 
conformemente al diritto e alle procedure 
nazionali, gli organi giurisdizionali o gli 
organi amministrativi competenti per conto 
o a sostegno di una persona con disabilità, 
con la sua approvazione, in qualsiasi 
procedimento giudiziario o amministrativo 
diretto a far rispettare gli obblighi previsti 
dalla presente direttiva.

le organizzazioni o altri soggetti giuridici 
privati che abbiano un legittimo interesse a 
garantire il rispetto delle disposizioni della 
presente direttiva possono adire, 
conformemente al diritto e alle procedure 
nazionali, gli organi giurisdizionali o gli 
organi amministrativi competenti per conto 
o a sostegno di una persona con disabilità, 
con la sua approvazione, in qualsiasi 
procedimento giudiziario o amministrativo 
diretto a far rispettare gli obblighi previsti 
dalla presente direttiva.

Or. en

Emendamento 165
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 2 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis) disposizioni in base alle quali le 
persone con disabilità o i loro 
rappresentanti designati che agiscono per 
loro conto e con la loro approvazione, 
possono presentare ricorso, 
conformemente alle leggi o alle prassi 
nazionali, contro una decisione di uno 
Stato membro relativa al rilascio o al 
rinnovo di una carta europea della 
disabilità o di un contrassegno europeo di 
parcheggio.

Or. en

Emendamento 166
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 13 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento



PE756.114v02-00 72/79 AM\1290126IT.docx

IT

2 bis. È opportuno istituire un'autorità 
per creare un meccanismo istituzionale 
atto a monitorare e controllare la 
conformità con le normative riguardanti 
l'attuazione, il monitoraggio e la 
valutazione della carta europea della 
disabilità.

Or. en

Emendamento 167
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché gli operatori privati o le autorità 
pubbliche rendano pubblicamente 
disponibili in formati accessibili le 
informazioni sulle condizioni speciali o sul 
trattamento preferenziale a norma 
dell'articolo 5.

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché gli operatori privati o le autorità 
pubbliche rendano pubblicamente 
disponibili in formati accessibili le 
informazioni sulle condizioni specifiche o 
il sostegno mirato in relazione a un 
accomodamento ragionevole, a norma 
dell'articolo 5.

Or. en

Emendamento 168
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri incoraggiano gli 
operatori privati o le autorità pubbliche ad 
offrire volontariamente condizioni speciali 
o un trattamento preferenziale alle 
persone con disabilità.

2. Gli Stati membri incoraggiano gli 
operatori privati o le autorità pubbliche ad 
offrire volontariamente condizioni 
specifiche o un sostegno mirato alle 
persone con disabilità in una gamma 
quanto più ampia possibile di servizi, 
nonché altre attività e strutture. Gli Stati 
membri possono procedere in tal senso 
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tramite, tra le altre, le seguenti iniziative 
di informazione:
a) diffondendo informazioni che 
indichino quali altri prestatori di servizi 
offrono già un sostegno mirato alle 
persone con disabilità;
b) fornendo informazioni sui pittogrammi 
per l'accessibilità dei disabili che possono 
essere esposti dai prestatori di servizi per 
migliorare la visibilità nei confronti dei 
clienti;
c) fornendo informazioni sulle corrette 
modalità di gestione di ausili come le 
sedie a rotelle elettriche e gli scooter, al 
fine di evitare danni;
d) fornendo informazioni sulla 
comunicazione aumentativa assistita 
(CAA).

Or. en

Emendamento 169
Monika Vana
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 15 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Le informazioni di cui al paragrafo 
1 del presente articolo sono messe a 
disposizione gratuitamente in modo chiaro, 
completo, agevole e facilmente accessibile, 
anche attraverso il sito web ufficiale degli 
operatori privati o delle autorità pubbliche, 
se disponibile, o con altri mezzi adeguati, 
conformemente ai pertinenti requisiti di 
accessibilità dei servizi di cui all'allegato I 
della direttiva (UE) 2019/882.

3. Le informazioni di cui al paragrafo 
1 del presente articolo sono messe a 
disposizione gratuitamente in modo chiaro, 
completo, agevole e facilmente accessibile, 
anche attraverso il sito web ufficiale degli 
operatori privati o delle autorità pubbliche, 
se disponibile, o con altri mezzi adeguati, 
conformemente ai pertinenti requisiti di 
accessibilità dei servizi di cui all'allegato I 
della direttiva (UE) 2019/882. La 
Commissione crea un portale digitale 
contenente tutte le informazioni sui 
vantaggi derivanti dal possesso della carta 
europea della disabilità e del contrassegno 
europeo di parcheggio in tutti gli Stati 
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membri, comprese le informazioni sulle 
diverse procedure in ciascuno Stato 
membro. Tali informazioni sono inviate 
dagli Stati membri alla Commissione e 
aggiornate in base agli obblighi di 
comunicazione di cui all'articolo 16 della 
presente direttiva.

Or. en

Emendamento 170
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La relazione esamina, tra l'altro, 
alla luce degli sviluppi sociali ed 
economici, l'uso della carta europea della 
disabilità e del contrassegno europeo di 
parcheggio per le persone con disabilità al 
fine di valutare la necessità di riesaminare 
la presente direttiva.

2. La relazione esamina, tra l'altro, 
l'uso della carta europea della disabilità e 
del contrassegno europeo di parcheggio per 
le persone con disabilità alla luce degli 
sviluppi sociali ed economici negli Stati 
membri e nell'Unione europea nel suo 
complesso, al fine di valutare la necessità 
di riesaminare la presente direttiva. La 
relazione comprende un'analisi dal punto 
di vista del genere, incentrata sui modi in 
cui le disposizioni della presente direttiva 
hanno effettivamente e potenzialmente 
inciso sulla libera circolazione delle 
donne e delle ragazze con disabilità. La 
relazione valuta inoltre l'efficacia delle 
misure di incentivazione fornite dagli 
Stati membri ai prestatori di servizi.

Or. en

Emendamento 171
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 3
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Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri comunicano alla 
Commissione, su sua richiesta e in tempo 
utile, tutte le informazioni necessarie per 
consentire alla Commissione di redigere 
tale relazione.

3. Gli Stati membri comunicano alla 
Commissione, su sua richiesta e in tempo 
utile, tutte le informazioni necessarie per 
consentire alla Commissione di redigere 
tale relazione. Tali informazioni 
comprendono, tra l'altro, una chiara 
prospettiva di genere riguardo 
all'attuazione della carta della disabilità.

Or. en

Emendamento 172
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La relazione della Commissione 
tiene conto delle posizioni delle persone 
con disabilità, delle parti economiche e 
delle organizzazioni non governative 
interessate, incluse le organizzazioni che 
rappresentano le persone con disabilità.

4. La relazione della Commissione 
tiene conto delle posizioni delle persone 
con disabilità e delle organizzazioni non 
governative interessate, in particolare delle 
organizzazioni che rappresentano le 
persone con disabilità, delle organizzazioni 
che si battono per la parità di genere e 
delle parti economiche.

Or. en

Emendamento 173
Monika Vana
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 16 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. La relazione della Commissione 
tiene conto delle posizioni delle persone 
con disabilità, delle parti economiche e 
delle organizzazioni non governative 

4. La relazione della Commissione 
tiene conto delle posizioni delle persone 
con disabilità, delle parti economiche e 
delle organizzazioni non governative 
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interessate, incluse le organizzazioni che 
rappresentano le persone con disabilità.

interessate, incluse le persone con 
disabilità e le loro organizzazioni di 
rappresentanza.

Or. en

Emendamento 174
Monika Vana
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 18 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri adottano e 
pubblicano, al più tardi entro il gg/mm/aa 
[entro 18 mesi dall'entrata in vigore della 
presente direttiva], le disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva. Essi comunicano 
immediatamente alla Commissione il testo 
di tali disposizioni.

1. Gli Stati membri adottano e 
pubblicano, al più tardi entro il gg/mm/aa 
[entro 12 mesi dall'entrata in vigore della 
presente direttiva], le disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva. Essi comunicano 
immediatamente alla Commissione il testo 
di tali disposizioni.

Or. en

Emendamento 175
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 18 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri adottano e 
pubblicano, al più tardi entro il gg/mm/aa 
[entro 18 mesi dall'entrata in vigore della 
presente direttiva], le disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva. Essi comunicano 
immediatamente alla Commissione il testo 
di tali disposizioni.

1. Gli Stati membri adottano e 
pubblicano, al più tardi entro il gg/mm/aa 
[entro 12 mesi dall'entrata in vigore della 
presente direttiva], le disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva. Essi comunicano 
immediatamente alla Commissione il testo 
di tali disposizioni.
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Or. en

Emendamento 176
Jadwiga Wiśniewska, Margarita de la Pisa Carrión

Proposta di direttiva
Articolo 18 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri adottano e 
pubblicano, al più tardi entro il gg/mm/aa 
[entro 18 mesi dall'entrata in vigore della 
presente direttiva], le disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva. Essi comunicano 
immediatamente alla Commissione il testo 
di tali disposizioni.

1. Gli Stati membri adottano e 
pubblicano, al più tardi entro il gg/mm/aa 
[entro 24 mesi dall'entrata in vigore della 
presente direttiva], le disposizioni 
legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva. Essi comunicano 
immediatamente alla Commissione il testo 
di tali disposizioni.

Or. en

Emendamento 177
Rosa Estaràs Ferragut

Proposta di direttiva
Articolo 18 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Essi applicano tali disposizioni a 
decorrere dal gg/mm/aa [30 mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente 
direttiva].

2. Essi applicano tali disposizioni a 
decorrere dal gg/mm/aa [20 mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente 
direttiva].

Or. en

Emendamento 178
Jadwiga Wiśniewska, Margarita de la Pisa Carrión

Proposta di direttiva
Articolo 18 – paragrafo 2
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Testo della Commissione Emendamento

2. Essi applicano tali disposizioni a 
decorrere dal gg/mm/aa [30 mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente 
direttiva].

2. Essi applicano tali disposizioni a 
decorrere dal gg/mm/aa [36 mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente 
direttiva].

Or. en

Emendamento 179
Monika Vana
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di direttiva
Articolo 18 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Essi applicano tali disposizioni a 
decorrere dal gg/mm/aa [30 mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente 
direttiva].

2. Essi applicano tali disposizioni a 
decorrere dal gg/mm/aa [24 mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente 
direttiva].

Or. en

Emendamento 180
Abir Al-Sahlani, Susana Solís Pérez, Sylvie Brunet, Karen Melchior, Irène Tolleret

Proposta di direttiva
Articolo 18 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Essi applicano tali disposizioni a 
decorrere dal gg/mm/aa [30 mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente 
direttiva].

2. Essi applicano tali disposizioni a 
decorrere dal gg/mm/aa [24 mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente 
direttiva].

Or. en

Emendamento 181
Jadwiga Wiśniewska, Margarita de la Pisa Carrión
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Proposta di direttiva
Allegato I – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

VERSO Informazioni nazionali nella 
lingua nazionale o nelle lingue nazionali in 
base alla decisione dello Stato membro di 
rilascio.

VERSO Informazioni nazionali nella 
lingua nazionale o nelle lingue nazionali in 
base alla decisione dello Stato membro di 
rilascio, ma comprendenti almeno il 
livello di gravità dell'invalidità 
formalmente riconosciuto e certificato.

Or. en


